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mento, firmato d'ordine Nostro dal presidente talia, manannan a chinnque spetti di opger. Sagramoso nob. Alessandro, id. id. id.; i Rieneci can. Ranieri, professore efettivo diI signori, ai quali scade l'assosia- del Consigliodeiministri,ministro delle finanze, Tarlo e di farlo osservare.g.
- • Polti Stefano, sindaco del comune di Dongo; I filosofia nel R. liceo Guicciardini di Siens, tras-

zione col giorno 51 ottobre 1867 e .per rapplicazione alle provincie venete ed a Dato a Firenze, addì 13 okbreatS67. ., Pellizza Eugenio; 1 ferito a titolare della stessa cattedra nel liceo

che intendono rinnovarla, sono pregati
m l'en sui redditi di TrrroatomuNmsfD. Raman, en vv Tm i

ran o, reggentedi fisica e chi-
a farlo sollecitamente , a scanso di ri- ordinismo cheitpresente neareto, munito del
tardo od interruzione nella spedizione .iginodellostato, sig inserto nena raccolta ut. 8. Af. snila proposta det ministro detrinterno serazzi avi. Antonio; della stessa città;

ficialedeRe leggledeidecreti delRegno d'Ig con decreti mdata 18 e 20ettobre 1867ha fatto Bergamasco Camillo. Viani Prospero, preside del R. liceo Spallan-del giornale.
.

mandando a chinnque spetti diosservarlo e di le seguenti nomine nelrordineMauriziano: sulla osta del ministro della guerra con zani di Reggio d'Emilia, trasferito allo stesso

UI.
mm. at

tem et a
he coo

Qualsiasi imno, o reclamo che rie ' (D ngolamento neirBENOS30 SU þIthtWf0)• D di pMes del nie B
I bardi Eliodoro, titolare reggente di let-

guardi l'assocútsione o la spedizione del n numero 3982 deMa raccolta afficiald Jeße Larino•
dino RK

Campo co ornar tere italiane nel liceo di Cremona, nominato di-

giornale,. i vaglù: postali, le domande leggiedeidecretide:Begno contienesiseguente ee e avy.Francesco capose nonel
Agrande mniziale:

re o 1aior $'s•classenet
d'inserzioni od annunsi debbono essere aeoreto:

vrrTORIO EMBUELE u
nob. a Fran nei de e ho ma o eral asio di Vi romono stitolare della

indirizzati ESCLUSITAMENTE alla sua sana ur ano a rza votosrl naru amon
le
r tel t. Camillo, segretario nellapre- P • Michellotti sac. Cristoforo, direttore del gin-

AMENISTR&EIONE della GAZZEffi HFICIALE Viste le leggi Dmlaggi 1867, n' 8717 e e d Emilio, id. id; car. Ed col o nel Corpo ne Fos
rito allo stesso afficio

RÉL REGNO 91TAna 3719; Ferrari dott. Carlo, di Østtelnuovo di Gárfd- di ta o ore, segretario generale del Mini· Moretti Lorenzo, titolare della 5' classe nel
(Via del Castellaccio, Fasssa). Sulla proposizione del presidente del Consi- gnana; stero della guerra. ginnasio di Massa, destinato per ragioni di ser-

glio dei ministri, ministro dell'interno, incari. Fern avv. Federico, di Beggio Ëmilia ; Ad af6:iale: vizio alla 3• classe dello stesso istituto ;
cato del portafoglio delle finanze; Piani Evaristo, sindaco di Manada• Morelli d'Aramengo cav. Secondo, luogote. Mannini Vincenzo, titolare di lettere latine ePARTE UFFICIALE Udito il parere del Consiglio di Stato e sen. Sulla proposte. del ministro delle finanze con nente colonnello di fanteria, in riposo. greche nelliceo di Savona, nominato titolare di
tito il Consiglio dei ministri decreti delli 13 e 17 ottobre 1867: A cavalieri: P &sge per )'insegnamento della 5' classe nel .

Il mmero 8974 della raccol¢a sij)ieiale Jeße Abbiamo decretato e dec tiamo: A cavalierl: Riva Carlo Dgele, capitano nel 8•r•ggim. Hee
e rmtt àŸIa e

leggiedsidecretidelliegnocontiene iiseguente Articcio unico. È approvato Punito regola. Ósštinelli GiovanniBattists,giaesattore delle bersaglfms nelk ginnasio di Bobbio, trasferito allo stesso
decreto: mento, firmato d'ordine Nostro dal presidente contribuzioni dirette; .- t Gioja Angelo Francesco, segetarlo di 1•cl. umiño nel R. ginnasio di Oneglia;

VITTORio EMANUELE II del Consiglio dei ministri, ministro dell'interno Ferraro Luca, ragionierOREË$ÛOrtedeÎ00BíÎ¡ nel Afinistero deUs guerra, m rzposo• Casali Enrico, reggente di lettere italiano nel
rn enm m mo a en vorarfl SEE.I.& Emon iBCariCBÉO Ë0Î þ0TiaÎ0g!ÎØ deÛ0 AIhËÍlEG,mŠ' ÛGÎ0BÉini Ûi0acchino, id:id· Ballä stadelministro di grazia e giusti- R.liceo d'Ivrda, promosso a titolare della cat-

Visla la pianta ca e la biblioteca deHa
nente Punificazione dell'imposta sui fabbricati

e ecret t.a 7 e 20 otËnœde ti in data 8 settembre, 'kn Ñemente, titolare di 3* classe per
Regia Università di Torino, approvata con-No-

nelle provincie venete ed in quella di mantuva,
e 20 ottobre 1867: A gran cordone: Imsegnamento della 10 classa nel liceo gana-

stro decreto del 28 agosto 1864, numero 1916;
Ordiniamo che il presente decreto, munito A commenÈtori: i conforti Raffaele,procuratoregenerale presso siale di Campobasso, trasferito allo stesso ufä•

Riconoscinta la convenienza di diminaire il
del sigillo dello Stato, sia inserto neBa roepolta Fenzi cav. Carlo, presidente &l Congresso la Corte di cassazione di Firenze, senatore del clo nel hoeo gmnassale di Pote

umero dei distributori nella biblioteca sud- eæ ao er & Ca ao e presidente Regno. Be Carl tito di g

' varlo e di farlo osservare. Ceranti cav.Biagio,direttorocapodidivisione Gloria Francesco, procuratore del Re presho Danto di Firenze;

ta i
Dato a Fir di tto e 1867. nl Ministero d'agricoltura,industria e commer. il e e di bla . o Th ro pr e i vo

Abbiamo decretato e decretiamo i U.Rurarr. Pareto march. ing. eav. Ranele, id, id. id, collegialediPorto Maurizio; liceo 11i Firenze;
Articolo tunico. Sono soppressi due posti di (Il regolamento nel supplementò ahnesso a Ad naisin11: Bieln annonico Tommaso,wicariogenerale ca. Gelli'enorebprofessore da s eohgra

Ordiniamo che il presente decreto, munito
VITTORIO EMANUELE R

PoBacci dott. Egidio; Bellati Luigi, consiglietehellaCorted'appelo Gamberale Luig, reggente della f àlasse d
del sigillo dello Stito, sia inserto nella raccolta mARER M MO E PWR 70E.ONTA DEf.f& NEION Noto-Badge profess. Pietro, reggente la presl· di Brescia liced ginnasiálS di Benevänfo, promosso a tito-

afficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I- RK D1TALiA n a delReale istituto di manna mercantilem
- Salli proposti del ministro dèlPistrazione .détinanone alla 56 classe

talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo Vista la legge del 28 maggio 1867,ñ• $717; CâËvy. Alessandro rappresentan la Ôa' pubblica con decreto in data 17 ottobre 1867: BIànc sk, ãfeilsore efettivo di -

e di farlo osservare. Sulla proposta del presidente dél ConsÏglio mera di Alessandrië al Ôòngrèsso delle Camere .
A cavaliere: leftëfé italiáné d lätine n IrB.liceo Dante di Fi-

Dato a Firenze, addi 10 ottobre 1867. dei 2nínistri, incaricato del portafoglio delle fi• di comakercio ed atti; Románi Pietro, maestro di canto nelPistituto fense, ttaaferito all'ufficio di direttore de1R.li-

11nunsero M a
Itangges lie

olem eo I a ture '.
e ; suo a

leggi e dei decreti del Regno con¢ieneil seguente e sui Appelius Enrico, i . di Firense i&. A cavalieri: De Stefani ávy. Luigi, gia ettare del R. li•
decreto: domestio stabilitar dat deareto legislativo 28 Barzèllòtti avv. Pier Luigi, id. id. Îà. Russo Ferdinando, capitano marittimo; coo di Livorno, nominato direttore de1R. lines

VITron!O ERAMUELE R giugno 1666, num. 8022, e ÈalÏa Iegge 28 lu- Tambròni-ArmstroH conte Ernesto, i .
& Ma- Ifåreses Salvatore, ad ; gi piga.

en saum er me a na vacank mr.ra amon glio 1867, n 3815, sarà applicata nelle provin- cdrats ii.• Maresca Francesco id.; I
s Forti Angelo, professore d'algebra nel R.liceo

na Irrraut eie venete e in quella di lŠmtova con eEetto Pleardi'Vinednzo, deputato, is. di Messinsid. Starace Gaetano, iÃ.
.

di Pisa, pommato professore di matematica nel
Visto le leggi28maggio 1887n.3717 e 8719; daÍ 1• gennaio 1867, seconÈo le norme e nei Borfolani dòtt. Vincenzo, 18. di llodens id.;

8. M. sulla ottiel siinistro de11& Heëô.atesso;
Sulla proposizionedel presidente del Consi modi stabiliti col regolamentov approvato con il Aznaripro£ Emeries, deputato, id. di Paler- blica istruzione fatto le seguenti nonP Procacci avy..Giovanm, nominato titolare di

glio dei ministri, ministro delle finanze; Nostro decreto del 3 febbraio 1807, il quale CaLtfa dott. Luigi, id. di Riininí id.; disposizioni> letP ei e nel
t ino rh he della 5•

Udito il parere del Consiglio di Stäto e sen- resta perciò esteso alle provincie stedhe· Zanzi dott. Ezecchiele, id. di Vitese id. Con RIL decrèti 29 settembre 1807 : clase nel ginnasio di Marsala,promosso a 44o-tito il Consiglio deimidisfü; Orarmama clie il presente decreto, munito De afanzoni nob. Giov. Antonio, id. di ene- Po1Ía Antioco, titolère di filosofig nelR.liceo - lare con destinazione alla 4' clasie JeBo stesso
Abbiamodecretatoedechtiamo cluantogegue: del sigillo deBo Stato,sia inserto nelÌaraccona ' zia id.- Asuni di Sassari, trasferítd ällo stets¢ ufidid istituto ;
Articolo unico. È approvato lunito regola- ufBoiale delle leggt e dei decreti del Regno 41- Lumtà pióf. Luigi, id. di Verons id.; nel R. liceo Dettori di Cagliari; Copperisac. Giuseppe,reggente della 2•õlaase

APPENDICE
• ARTISTI CONTEhÏPORANET
Belle opere del comm.prof.Axroxxo Puccum.i.'

Un giovaneescuro, che lottava continuamente
con tutta la forza di una volontà ferrea ed osti-,
nata contro l'avversa fortuna, presentavaãi all
concorso triennale dell'Accademia fiorentinadel
1849 e riportava il premio a pieni suffragi. La
maestria dimostrata dal giovane stadente ziello
sviluppare il soggetto (Afosè che calpesta la co-
rosa di Ëaraone), la franchezza e robustezza del
colorito fecero concepire le più belle speranze
sulle sorti future di lui. Ed infatti inviato a
Roma come pensionato dellaToscana seppemo-
strare col fatto che la opinione pubblica non e-
rasi ingannata, ed i saggi inviati dal Puccinelli,
coal chiamavasi quel giovane, fra' qpali, l'episo-
dio della Strage degli innocenti e la copig del
Frustatore del Domenichinosono ipiùsplendidi
fra quelli che si conservano nella GaHeria' ido-
derna dell'Accademia di Belle Atti.
Tornato in Firenze dopo avere €ompiuta lal

sua educazione artistica a Röma ed a Venezig
ove lo chiamava la grande riverenza al nomidi
quei principi del colorito, dette opera a cona

durre un gran quadro di soggetto pattio nel
quale tutte potessero sfoggiarvi le qtlali artia

stichedi cui Paveva dotato natura. 11 soggetto
fu PAccademia Platonica, ovvero le feste paren-
tali di Platone, istituite da Lorenzo de' Medici
nel modo che segue:
« Quando Eugenio IV pontefice fe' convocare

in Firenze il Concilio dell'Unione affine di riu-

nire le Chiese greca e latina che da molti anni

con danno grandissimo della religione di Cristo

laceravansi, le rive delPArno acoëlsero qualifo
di più dotto e reputato vantava la cristianità.
FrAi ginnti d'Oriente ¡¡rimegva per sciënza
e virtil Giorgio Gemisto Pletone; austero di co-
StBEd, Si?BROTBude BemhÉRDES, ÎlDES ÖÎlit0 HON
vità, feknio nei suói drditi' e indipendenti prin-
clpii, attrasse a sågli sí,6:ardi di tutti esiguada-
gnò l'affetto'di Cosimo che in quella occasione

reggeva guesi interainente la sommá della cose.
Questo Pletone fosse o per Panalogia del nome
d per schietta ammirazione, amava d'un araord
entusiastû le dottrinediPlatone, le cómmentara
é prediëtva con eloghenza incantatrice econ rt.
spetto sì vero e sentito che in Idi pares reli-

gione. Caderd in quel temgio per fatte de'sitoi
proprii fautori la dottrina aristotelida; e quella
platonica in forza de1Pimpulko che le alè Pe-
trarca, secondato da ingegni di primo oñiine;
risorgeva gagliárda a vita novella. Pletone non
solo persusse Cosimo a proteggdéfa: ma ritisci à
trastondere nell'illustre fiorentino ¢ief fuooo di
cui era acceso il suo cuore tantochè, secondo rig
ferisce il Macchiavelli, la lettura de1Pdpere di
Plätend eta Puriica glúià che addo16isee gYultia
niî mokahti dåli'illäsire,vegliardo.
Cosimo odde rispondere ai voti di Gemisto)

c&ñc il diéeþo di íàtituire in cass 'propri¢
una letterariaadimanza, invitiindovi il fioredegli
intellett che alloralviveano, la quale dat nomd
stesso di qãella di Platone si chiamasse Accade•
mia e propagnese il enIto della platonÏca filosol
fia. M&rsilio Ficino, che fu il primo a dare al
mondo una esatta versione in latind dèR'opere
del divino, fu chiamato e costituito grati stoer.
dote della medesima. Cosimo fu gaegli a cui
devesi il frutto ricavato da'quel celebre periodo
di restaurazione filosofica che tanto odöra gli
annali gloriosi dello scibile italiano. •

L'Abcademia che egliinarendõ lasdiò iniziata,
venne ingrandite dal stuignificol Lorenko, di lui
nipdie, il guale dorti mente piû robants ehe
Pav€é doltivo già di osito gli étádi. In tal
modd gli afflui di onorands congrega
shan6 a ihant stendendosi, ttà le filosofiche elo-
enbrazioni cominciotsi a discutere della patria'
lingua, la quale era stimata inetta (da che morte
aves ripito quel che l'avea creata, nobilitata e
ress gigante) « informare tutti i concetti della
mente, nè vi era autore che scrivesse in italfaâo
sentaproteatale in qualche modo intorno alPi-
nettitàding della volgard. Lorenzo dei
Medici tolse a difenddre la patria favella, e la
sus vede risuonò nelle sale del suo palazzo in
mezzo ad un consesso, nobil decoro del (uhle
erano Cristofbro Landino, Pico della Mirandola,
LeonBattista Albetti, GirolamoBenivieni, Luca,
Luigi e Bernardo Pulci, Angelo Poliziano, Mar-
silio Ficino, Berhardo Racellai, Giovanni Ban-
dini ed altri che troppo lungo sarebbe qtii ram-
mentare;
A vieppiù rendere stabile Pesercizio di tali fi-

lösóBol stddi, vallo Lorense fossero con gömpg
tolennèriánuoviteinmematisdelgrebofilosofo
feste annuali, edute usarono celebrare gli antil
chî lino alla motte di Plotino e Poffirio di lui

diseeþolo, edaquasi 1200anni rimaste interrotte.
Sápponevasi che il 7 novembre fosse Panni-

verbario non solo della nascital gli Platone, ma
stiche della sua morth, avveäuta al compiere
delY85'intod'eth mentre stos lietamente ban-

chettando in seno alPamicizia (1). Francesco
Bändini era persona per rango e sapere comu-
nesiente stimata ed ammirata. Lorenzo che ne

conosceva i meriti eminenti lo destinò a presie-
(f) FacinoEp. Lit. i. Band. Spect. Lit. Pior. V. IL

p. 60,

derg Paltra sðcietà chefiánirsi dóiies neÍ deg-
zioso soggiorno di Cäreggi Sólerà in queste
adanwnse, ch'e átèan luogo dopo il prafiko, and
dellaskeletà achglierequalohe passo dellè oþêrd
di Platdoe ed illnetrarlo, códuneathflo, e sotio-
porre qualche didicile gento Allá diacussione
della coinµIpfla. A ilale istitutione aúdgrono
debitori del credito in eni si mantemie për lån-
go volgare di tempo, la filosofia platonicá ed il
rispetto e la consideragione professata a coloro
che la coltivstano.
B Ficino in una lettera diretta a Martino

Ucahio ha Isseisto un catalogo estego di tutti

quelli che si distineero piik particolarmante, o

per la protesione concessa alla nuova filosofia,
o pei progressi fatti nello studio di essa; ed ai
suoi amici della famiglia Medici assegna un po-
sto distinto anche fra questi ultimi. 11 Bandini
ci ha del pari fornite interessanti notizie su

molti distinti personaggi, de' quali fa parola il
Ficino (1), e dai cataloghi de' membri di questa
Accademia si ddduce, ad endre della nostra
città, che la maggior parte e i più distinti fra
essi erano fiorentini, lo che puô dare in qualche
modo una idea di quanto in quell'epoca si col-
tivassdfo gli studi in ogni rama di scienza.
L'anniversario al quale ci fa assistere il Pac-

cinelli avrebbe luogo nel 1484; e vi sarebbero
presenti, oltte il Magnifico, i figli di lui Pietro e
Giovanni, la moglie Clarice Orsini, il Poliziàno,
che fu maestro dei figli di Lorenzo fino alPanno
14'l9, Cristoforo e Carlo Marsuppini, Antonio
degli Agli vescovo di Fiesole, Giov. Cavalcanti,
un frate agostiniano famigliare diLorenzo, Be-
nedetto Nati, Francesco Bandini, Marsilio Fici-
no, Tomkaso Benci e Cristoforo Landino. Il
Paccinellihadisegnate con tanta verità le teste,
(i) Band. Spect. Lit. Flor. pasain.

Ìià edsì il verd àsiiresilò nèI divèiso mödo d'a-

scoltake è di atteggiési, il dirafteie degli indi-
viduiclè donipongond lascens (e sono tantielsì
variatii tipi) che quasi impossibile he riesce la
denarizione.Lamagia del colore è tale cEi l'äis
cirdola lidr mezzo a quei gruppi di persone, si
posa sa di essi, corre, vola, prodode bellissimi
efetti, nò snai ei scosta dal vero per abbagliare
la massa del pubblico, che fácilmente dai vividi
colori, smaglianti per eccessi d'embre o di ltici,
si lascia imporre ed applaude.
La maggior copia di elogi si debbe al Pucci-

nelli per la mirabile figura del Poliziano: e

come rende bene quello sguardo profondo e

bieco la superbia e Finvidia che tanto signoreg-
giarono di lui i lo starei per dire che a quella
figura non manchi, a raggiungere la perfezione,
che il moto. E la figura di Cavalcanti come à
piena di giovanilã baldanza, nobile e composta
ad un tempo, 6i vede clae la parola esce facile e
pronta da quelle labbra socchiuse, mosse dal
fuoco delPispirazione. Bella quanto altro mai
è la figura d'Antonio degli Agli, per atteggia-
mento naturale, eper Pimpronta di semplicità
veramente cristiana che spira il suo volto. Con-
chiuderemo adunque, non senza notare, come
fra tantebellezze sia inferiore in merito la parte
destra del quadro, e segnatamente la figura
della Clarice, che rende poco conto di sè nella
azione in cui è posta ed anche per lastoñadel-
Fabito non resa con quella felicità ebravura che
tanto distingue il nostro Puccinelli. Alcuna cosa
potrebbesi eziandio notare negli accessori che
non rammentano troppo scrupolosamente Pe-

poca del fatto, e vi sarebbero pure altre mende,
ma elleno son cose piccole che non vale lapena
accennarle tanto rimangon superate dalle bels
lezze e dal modo felice con cui il nostro pittore



nel R. ginnasio di Albenga, promosso a titolare
della classe stessa ;
Storchi Carlo, professore di geometria nel 11.

liceo di Pisa, collocato in disponibihtà per sop-
pressione d'uflicio;
Rollè sac. Michele, direttore e professoredi

pedagogia e morale tella scuola normale di
Aquila, trasfetiko tella stessaqualità allascuola
normale di Lodi -
Maineri sac. A'ntonio, id. id. nella senola nor-

male di Lodi, id. presso la scuola normale di
Aquila con incarico d'insegnarvi anche la reli-
glone;
Malacarne sac. teol. Costanzo, id. id. nella

scuola normale di Crema, trasferito nella qua-
lità di professore d'aritmetica e geometria pres-
so la scuola normale di Sassari;
Scaglione sacerdote Ferdinando, direttore e

prof. della scuola normale di Cosenza, esone-
rato dalPufficio di direttore e promosso a pro-fessore di 2· classe;
Valleris eac. Cirillo id. id. della scuola nor.

male di Sassari, trasferito nells stessa qualità
presso lascuola normale di Crema;
Quirico dott. Antonio, id. id. nella scuola

normale di Reggiod'Emilia, id. presso la scuola
normale di Pisa;
Musso Andrea, id, id. nella scuola normale di

Palermo, id. presso la scuolanormale di Reggio
d'Emilia ;
Zumbini Bonaventura, prof di lettere ita-liane nella secola normale di Cosenza, nomi-

nato direttoredella scuola stessa·
Cozzipodi sac. Tommaso, prof.' di pedagogia

e morale nella eenola normale di Girgenti, tras-
ferito nella stessa qualità presso la scuola nor-
male di Cosenza;
Carlomagno Costantino, id. nella senola nor-

male di Cosenza, id. presso la scuola normale
di Girgenti;
Varaldi Gian Carlo, prof. d'aritmetica, di

geometria e di scienze naturali nella scuola
normale di Lodi, id. presso la scuola normale
di Mondovì;
Merlo sac. Filippo, id. id. nella scuola nor-

male di Mondoll, id. presso la scuola normale
di Lodi;
Mens Giovanni Giuseppe, id, id. nella scuola

normale di Messina, in aspettativa, richiamato
in attività di servizio nella scuola stessa;
Drago sac. Giuseppe, id. id. nella scuola nor-

male di Messina, in aspettativa, id. e destinato
ella na analitA pmann la scuola normale di

Tacchi Ulisse, prof. di pedagogia e morale
nella scuola normale diPisa, nominatodirettore
e professore di pedagogia e morale nella scuola
normale diPalermo;
Siglienti teol. sac. Filippo, incaricato della

religione e morale nella scuola normale di Sas-
sari, nominato direttore della scuola stessa e
prof. di 3' classe di pedagogia, morale e reli-
grone;
Valente sac. Mauro, id. nelle due scuole nor-

mali di Napoli, nominato prof. di 3· classe dilettere italiane nella scuola normale femminile
di Napoli;
Bellarosa Davide, direttore e prof. di lettere

italiano nella scuola normale di Chieti, in aspet-
tativa, richiamato in attività e destinato nella
stessa qualità presso la scuola normale di Gir-
genti;
Ferretti Angela, maestra assistente nella

scuola normale di Camerino, trasferita nella
Stessa qualità a quella di Cagliari•
CerrettelliM, maestraassistente nella

scuola normaledi Cagliari, trasferitanella stessa
qualità a quella di Camerino;
Sanguinetti Aurora, id. id. di Mondovi, tras-

ferita nella stessa qualità a quella di Perugia;
Visani Reta, id. Id. di Perugia, id. id. diMon-

dovì.
Con R. decreto 3 ottobre 1867:

Lunardi dott Cesare, 2• assistento provviso.
rio presso l'Osservatorio astronomico della Uni-
versità di Bologna, nominato definitivamente atale afficio.

Con RR. decreti 6 ottobre 1867:
Müller dott. Ginerype, prof. ordinario di let-

teratura tedesca nella R. Università di Padova,trasferito colla stessa qualità alla cattedra di
letteratura greca nella R. Università di Pa-
Jermo;
Colomiatti sac. prof. esy. Michele, isp.ettore

scolastico del circondario di Genova, collocato
in aspettativa dietro sua domanda permotivi'
di famiglia.

Con R. decreto 9 ottobre 1861:
Prandi avv. Giuseppe, 1· scrittore dell'Acca-

demia di belk arti di 3111ano, in aspettativa, ac-
cettia la rinuncia a tale uflicio.

Con lift. decreti 10 ottobre 1867:
Pazienti dott. Antonio, prot ord. del ginnssio

liceale Marco Foscarini di Venezia, richiamato
al precedente suo ufñcio nel ginnasio liceale di
Vicenza;
Donaggio Ormisda, prof. ord. di fisica e chi-

mica nel R. ginnasio liceale di Vicenza, trasfe-
rito allo stesso ufficio nel R. ginnasio liceale
Marco Foscarini di Venezia.

Con R. decreto 13 ottobre 1807:
Casanova ab. Pietro, tit. di lettere latine e gre-

che nel R. ginnasio liceale di Udme, trasferito
alla cattedra di storia e geografia nel ginnasio
liceale di Verona.

8. M. sopra proposta del ministro di grazia e
giustizia e del culti ha con decreti del 22 set-
tembre ultimo fatte le seguenti disposizioni nel
personale giudiziario:
Cava Domenico, conciliatore nel comune di

Trenta, mandamento di Spezzano grande (Co-
senza), dispensato dalla carica in seguito a sua
domanda;
Carusi Michele Rosario, nominato concilia-

tore nel comune di Trenta,mandamentodi Spez-
zano grande (Casenza);
Acri Pietro, id. di Casabona, mandamento di

Savelli (Catanzaro)
Salvadori Giuseppe, id, di Bianco (Gerace);
Bianchi Bruno, id. di Soveria (Catanzaro);
Crosio Domenico, id, dibubino, mandamento

di Traona (Sondrio);
Possenti Vitantomo, id. di Crognoleto, man-

damento di Montorio (Teramo);
Massari Lodovico, id. di Ceselli, mandamento

di Spoleto;
Laghi Francesco, id. di Pieve San Vincenzo,

mandamento di Calagna (fleggio Emilia)
Paolini Leopoldo, id. di Giulianova (Teramo);
De Lucia Antonino, id. di Rosello, mandam.

di Villa Santa Maria (Lanciano);
Corradi Luigi, id. di Civita d'Antino, manda-

mento di Civitella Roveto (Avezzano);
D'Angelo Michele, id. di Pennadomo, manda.

mento di Villa Santa Maria (Lanciano);
Medici Raffaele, già conciliatore nel comune

di Balsorano, mandamento di Civitella Roveto
(Avezzano), nuovamente nominato conciliatore
nel comune medesimo per un triennio;
Fusco Vittorio, vice pretore nel comune di

Casalattico, mandamento di Atina(Cassino), re-
vocato dalla carica;
Fumagalli Carlo, conciliatore nel comune di

Zivido,mandamentodiMelegnano(Milano),nuo.
vamente nominato conciliatore nel comune me-
desimo;
Lieci Gioachino, conciliatore nel comune di

Calimers, mandamento di Martano (Lecce), dis-
pensato dalla carica in seguito a sua domanda;
Licci Emanuele, nominato conciliatore nel

comune di Calimera, mandamento di Martano
(L ·

Col ari Andrea, id. di Arnesano, manda-
mento i Monteroni (Lecce);
Circolone Oronzo, id. di Poggiardo (Lecce);
Saitto Benedetto, conciliatore nel comune di

Poggio Imperiale, mandamentod'apricena (Lu-
cera), confermato nella carica per un trienmo;
Frosio Ginsegþe, conciliatore adeomune di

Ceppino (Bergamo), dimissionario, nuovamente
nominato conciliatore nel comune medesimo ;
Gambirazio Bortolo, id. di Terno (Bergamo),

id., id. id.;
Paleni Pietro, id, di Cusio (Bergamo), id ,Id. id.·
Mig'lioli Domenico, nominato conciliatore nel

comune di Pozzo Boronzio (Cremona);
Pellegrini Luigi, nominato vice pretore nel

comune di Longobardi (Cosenza);
Bosco Pasquale, hominato conciliatore nel

comune di Bacciano (Salerno) ;
Cangiani Alfonso, id. di Massalubrense (Na-

poli)e Rabertis Gaetano, id, di Colletorto (La-
rmn)
Gi rdanelli Biase, id.di Carbone(Lagonegro)
De Cesare Nicola, nuovamente nominato con-

ciliatore nel comune di Raviscanina (Santa
Maria) ;
Di Stefano Mariano, nominato conciliatore

nel comune di Santa Ninfa (Trapani} ;
Gandolfo Paolo, id. nel villaggio di Maritti-

mo, frazione del comune di Favignana (Tra-
pani);

Gaglio Averna Luigi, id. nol comune diPorto
Empedocle, mand. di Girgenti;
Castellesa Fd'ppo, id, di Parco (Palermo);
Catalanotto Antonino, id. di Sambuca Zabut

(Sciacca);
Anteri Mariano, id. di Sciara (Palermo) ;
Melano Pietro,L¾atore nel comune di

Acquaviva ptam (Calf•niMta), confermato
nella caries pet'un altro triennio;-

Carmine, già conciliatorenel comune
di Bo (Lanciano),,nuoyaniente nominato
con nel 'comune snedesimo per un
triennio -

Brun cesco, nominato conciliatore nel
comune ta Caterina Villarmosa (Caltanis-
setta); A

Magnarapa kilippo,vice pretore delmand. di
Casalbordino (Lanciano) dispensato da ulteriore
aernsio ;
Biancardi Filippo, id. di Radda (Siena), dis-

pensato dalla carica dietro sua domanda;
Blasucci Dohato, id.del mand. Pendino in

Napoli, tramatato al mandant Chiaia in detta
citta·
Na'podano Luigi, id. del mandamento Chiaja

in Napoli, ië. al mandamento Pendino in Napoli;
Norchi Ohnto, id. delmandamento di Volterra,

dispensato dalla carica dietro sua domanda;
Cannarsa Vincenzo, notaio esercente, nomi-

nato vice pretore del mandamento di Termoli

Domenicantonio vice etore del
mandamento di Termoli (Larino) , dispensato
dalla carica in seguito a sua domanda;
BonichiLuigi, nominato vice pretore del man-

damento di Volterra;
Luciano Giuseppe, id. di Pancalieri (Pinerolo);
Barcellona Vincenzo, nominato vice pretore

del mandamento di Cammarata (Sciacca);
Pecorara Enrico, avvocato patrocinante, id.

del mändamento Sud di Piacenza;
Zonnari Casula Stefano, id., id. del manda-

mento di Nuoro;
Meren Salvatore, id., id. di Iglesias (Cagliari);
Cattaneo Giorgio, pretore del mandamento

di Moretta (Saluzzo), tramatato almandamento
di Priero (Mondovi);
Argenta Ludovico, id, di Sanfront (Salazzo),

id. di Moretta (Saluzzo)
Reggio Ludovico, id. di Cortemiglia (Alba),

id. di Sanfront (Saluzzo);
Martinengo Giuseppe, pretore in aspettativa

per motivi di famigha, richiamato in servizio e

destinato al mandamento di Cortemiglia (Alba);
Perfamo

. Giuseppe , uditore applicato alla
Corte d'appello in Napoli, destinato ad eserci-
tare le funzioni di vice pretore presso lapre·
tura urbana P in Napoli;
Tenore Luigi, uditore destinato alle funzioni

di vice pretore presso la pretura urbana I•in
Napoli, tramutato nella stessa qualità alla pre-
tura urbana II- in Napoli;
De Orchi Flaminio, uditore evice pretore del

mandamento 10 di Como, nominato pretore del
mandamento di Adernò (Catania);
Cassini Bernardo , vice pretore del manda-

mento del Molo in Genova, tramatatoal manda-
mento della Maddalena in detta città;
Garassini Giuseppe, uditore applicato alla

R. procura in Genova, destinato adesercitare le
funzioni di vice pretore del mandamento del
Molo in dettacittà.

PARIE NOR UFFICIAtE
INTERNO

MINISTERODIAGRICOLTURA,INDUSTRI&
E COMMERCIO.

Circolare ai signoripresidenti
dei Comisi agrari.
. Firenze, addl 18 ottobre 1861.

Con la precedente mia del 12 corrente nu-

mero 11815 ho pregato V. S. e gli onorevoli
componenti il Comizio a raccogliere ed a for-
nirunalcune pochenotizie sullaproduzioneeno-
logica del nostro paese. Oggi ma è d'uopo inte-
ressarla perchè del pari mi si somministrino al-
cane altre notizie sulla coltura eproduzione del
grano. Sono poche domande alle quali chiedo
risposta chiara ed esatta quanto pm e possibile.
Non può sfuggire al senno,ed all'att0REÍOBO

di quanti consacrarono qualchepensiero agli in-
teresai della nazione (i qualipoi non sono che
il complesso degli interessi deisingoli individui)
quanto importi accertare il guantitativo del fru-

mento che ei produce in Italisondedeterminare
altresi con qualche esattezza goale è il grave
dispendio che ogni anno deve mcontrare la na-

zione per proonrarsi quel g=ano che la nostra
inerzia e la nostra imperizia non s. ncavare da
questo paese par tanto decantato per feracità
di suolo e mitezza di clima. Imperniocchè men-
tre corriam dietro affannosi a fiume di primati
immaginari, non abbiamo saputo sin qui fare
che le nostre terre elevasserola mediadella loro
produzione al livello di qtiella che ottengono
nazioni assai meno di noi privilegiate dalla na-
tura.
Il prodotto medio del grano in altre nazioni

osedla fra i 23 e i 25 ettolitri perettaro,mentre
nel nostro pBO60, gOr Î080$$20 sinquiraccolte,
pende incerto fra 1 10 e 12 ettolitri per ettaro.
Basterebbe il poterlo elevare a 15 per cessare
d'essere tributari alle estere naziom di uno dei
più indispensabili elementi della vita. E tale ri-
sultato si può facilmente ottenere per poco che
meglio si curi la confezione e fuso deignamt,
sai quali chiamerò in modo speciale l'attenzione
dei Comizi. Non si domandano pertanto cose
impossibili o dificilissime, ma cose ovvie e per
le quali non si richiede che un po' di buon vo-'
lere il quale sarà prontamente rimanerato dal-
l'interesse, noncha un po' di attività.
Intanto però, preliminare operazione si è di

accertare con esattezza quanta sia la quantità
di framento che produciamo. A ciò sono rivolte
le poche domande che le indirizzo, raccoman-
dando quanto so e posso a V. 8. ed ai singoh
componenti il Comizio a volere senza ritardo
adoperarsi a fornire le notizie chechiedo impie-
gando cosi utilmente in pro del paesePosio for-
zato a cui Pimminente inverno condanna la na-
merosa classe dei possidenti agricoltori.

15 Ministro
F. DE BLABUS.

Ecco i quesiti:
L Quanti ettolitri di grano si sono raccolti

dalla totalità dei possidenti in codesto comune

nella trascorsa raccolta del 1867.
IL Quale è il prodotto medio in ettolitri per

ettaro che si ottiene.
IIL Quale è il peso medio di un ettolitro di

grano di codeato comune.
IV. Quale è il numero degli ettari che furono

seminati a grano per la raccolta del 1868.
V. Quale in mediaè ilquantitativo di semente

che in codesto comune si sparge per ogniettaro
di terreno.

R Direttore deltagricoltura:
Unexo Canaxrr.

ILMINISTROD'AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO

liello intento di raccogliere le prime e piik
importanti notizie sui principali proclotti agrx•
coli del paese;
Considerando che i Comizii di ciò incaricati

sono da poco sorti ed organati, e che alcuni di
essi uen hanno ancoraavato il tempo nèilmodo
di fare opportune previsioni nei rispettivi bi-
lanci;

Decreta:
Art. 1.È accordatoa ciascan Comizio unsus-

sidio di lire 100 onde possa provvedere alle
spese più argenti ed indispensabili aBa raccolta

Art. 2. DelPimpiego di tal aussidio ladirezione
d'ogni Comisio darà conto come di ogni altro
stanziamento derbilancio.
B direttore capo della 1· divisione è incari-

cato della eseconone del presente decreto.
Firenze, addi 18 ottobre 1867.

R Ministro
F. Da Busus.

R Direuore Capo dena la p¡,4,g
Busio Gawri.

A3153ISTRAZIOR DELLE POSTE ITAIIAH
Avviso.

Si avverte 11pubblico, che essendo da ieri in-
terrotta - ogni comunicazione postale con lo
Stato pontificio, le relative corrispondenze si
concentrano a Livorno per ivi attendere Pop-
portunità d'inoltrade a destino per la via di
mare e per la linea ferrata del littorale, appena
si rispra per quella parte una comumcanone
con Roma.
Firenze, 30 ottobre 1887.

1TOTrzim ESTERE

INGHILTEERA.-SileggenelAf0TNing FOsi:
...Molti progetti di legge furono sottoposti

dal conte Bismarck si Parlamento dells Germa-
nia del Nord, e tutti gassaronocon leggieremo-
dificazioni. Un bilancso che aumenta quelle grs•
vesse che ilpopolo tedesco non era uso a sop-

Prtare;una legge che impone ad ogni cittadino'obbligo di essere un soldato e che aumenta la
duratadelserviziomilitare; dei provvedimenti
per creare una marina potente e per costruire
delle grandi fortificazioni sulla costa e una

quantità di altri progetti di legge, passarono
dopo lieve discussione nel Parlamento germs-
nico, composto dirappresentanti di molti Stati
tedeschi, alcuni dei quali videro la loro indi-
pendenza sommersa nella grandezza della Prus-
sia, e che si può supporre che non vedano con
grande piacere l'ingrandimento della loro e•

goale divenuta loro dominatrice. Ma nel Parla-
mento della Germania del Nord le cose ands-
rono come se fone composto escinsivamente di
rappresentanti prussiani.
- Si legge nel Daily .Thelegraph del 28 ot-

tobre:
Passarono circa cinque settimane dacchè il

sergente di polizia Brett fu u¿ciso nelle vie di
Manchester, ed oggi dinanzi aâ nna Commis-
sione speciale comincia il processo degli ampu-
tati di quel misfatto. Almeno in questo caso la

tizia non procede a lenti passt. Siccome il
o fa straordinario così anche ilcorsodella

giustizia eccezionale. . .

Venerdi, 18 settembre, due dei più cospioni
membri della fratellanza feniana sedevano 41-
nanzi ai magistrati in Manchester imputati di
cospirazione; erano il colonnello Tommaso Kel-
ed il colonnello Timoteo Deasy. La storia di

è nota. Ebbe un comando d'importanza
guerra degli Stati Uniti, ed era principale

consißliere del capo feniano Stepneos. La sua

gesta più famosa è quella di aver fatto uscire il
suo capo dalla carcere di Richmond in Irlands,
e la impress ch'ei compiè con tanto ardire e
abilità fu eguagliata dalla non dissimile im-

presa fatta in favor suo a Manchester. NeBa
lotta trai Feniani e i sergenti di polizia, per li-
berare Kelly e Dessy, lo sfortunato Brett fa
steso morto, il carrettone dei rei fa fatto za

pezzi e Kelly eDessy fuggirono, com'è noto. Da
quelmomento è stato impossibile rsprenderli.
R modácon cui Brett andò incontro al suo

destino, in eroico· se mai un uomo perì per la
causa del dovere e dell'onore quello fu Brett
Quando gli furono domandate le chiari per
aprire il carrettone egli le ricusò audacemente
ed uno degli assalitori gli tirò nel capo. Non
andò guari che un distaccamento di polizia fŒ

mandato ad inseguire gli assalitori e furono

fatti molti arresti di persone indiziate di aver
avuto parte nella lotta.
Sarebbe ingiusto e premataro di pronunciare

un giudizio, rispetto al processo pendente. La
difficoltà prmcipale consiste nello stabilire la
identitàpersonale dei prigionieri.
Dicemmo già che il modo di procedura nella

circostanza attuale ò eccezionale. Eprocesso ha
luogo non nelle Assise regolari col solito modo

di amministrare la giustizia, ma m una sessione
speciale con dei giudici nommatiespressamente
per questo fatto.
In quanto alla quistione della legalità, essa

è assolutamente fuori di contestazione e consa-
derando la cosa in modo più non possia-
mo impedirci di riconoscere il oredelle Com-
missigni speciali. La legge che sta sovra tutte
le leggi è la salvessa dello Stato, e vengono del
tempi in cui è di suprema importenza che gnr•
stizia sia fatta prontamente. Concediamo che,
tranne nelle grandi occasioni, debbasi osservare
la regolarità della procedura, anco nei più an-
nuti particolari. Ma sonvi delle emergenze ove
la rapidita dell'azione è necessaria come negla
incendi e nelle insurrezioni. Né al pragsomen
rechera danno questo cesso speciale, dacchè
in favor loro si oe si mantengono
tutte le precauzioni leggí.
L'omicidio di blanchester fa orribile ed ha

suscitato la esecrazione pubblica, in un paese
come il nostro che aborre fassassinio. E paese
aspetta che il processo in questione sia condot-
to con calma imparziali e che ladifesa abbia

-qu imLyortanza che per la natura trace

- Si legge nelPErpress del 26 ottobre:
È giunto da Anversa alParsenale reale di

Woolwich un telegramma per annunciare che il

I

ha superate certe difficoltà che sembra abbia
voluto imporsi per il piacere di vincerle.
Qualche anno dopo egli imprendeva a rappre-

sentare Dino Compagni il quale essendo uno
dei priori della Repubblica fiorentina, esorta i
cittadini alla concordia per la venuta di Carlo
Va½ìs, e gli fa giurare sul libro degli Evangeli.
Dino CompagninellasuacelebreCronaca tratteg-
gia il fatto con queste parole :.AmeDino venne
un santo eonestopensiero, immaginando: Que-
stosignoreverrà,e tutti i cittadini troveràdivisi,
diche grande scandalo ne seguirà. Pensai (per
l'ufficio che io tonen, eper la buona volonta che
io sentia nei miei compagni) di raunare molti
buoni cittadini nella chiesa di S. Giovanni (e
COsì feci) dove furono tutti gli uffici. E quando
su pareva tempo dissi: Cari e valenti cittadini,
i quali comunemente tutti prendeste il sacro
battesimo di questo fonte, la ragione vi sforza
e stringe ad amarvi come fratelli: e ancora per-
chè possedete la più nobile città del mondo. Fra
voi è nato alcun sdegno per la gara d'ufficii, li
quali, come voi sapete, i miei compagni ed io
con sacramento v'abbiamo promesso d'accomu-
marli. Questo signore viene, econviensi onorare.
Levate via i vostri sdegni, e fate pace tra voi,
acciò che non vi trovi divisi. Levate tutte P of-
fese e ree volontà state fra voi di qui addietro
siano perdonate e dimesse per amore e bene
della vostra città. E sopra questo sacrato fonte,
onde traesti il santo battesimo giurate tra voi
buona e perfetta pace, acciò che il signore che
viene trovi i cittadini tutti uniti. A queste pa-
role tutti si accordarono, e così feciono, tocean-
do il libro corporalmente e giurarono attenere
buona pace, e di conservare gli onoriegiurisdi-
zione della città, e così fatto ci partimmo da
quel luogo. »

Una mente che sappia tradurre le idee in im-
magini vive e parlanti potrebbe dileggeri ravvi-
sare la scena nelle semplici parole del cronista
e rappresentarla come se la ritraeme,dal vero.
E il Puccinelli, al quale mentre tutti ricono-
scono un gran magistero di pennello, nessuno
nega perspicacianon ordinariadi mente, concept
l'argomento dapar suo. La scena seguenel tem-
pio San Giovanni; il protagonista in atteggia-
mento maestoso sta in piedi presso il fonte bat-
tesimale indicando il sacro volume ed invitando
gli astanti a giurare. La gente si affolla, e fra
gli altri un uomo più commosso alle parole del-
Poratore si china sul libro e lo bacia. La com-

posizione è numerosissima di figure; nonsareb-
be quindi possibile descriverie partitamente
senza dilungarci oltre misura, ma possiamo
affertoare che nel suo insieme èlmmaginatacon
giudizio, le figure son benedistribuite ingruppi,
atteggiate con naturalezza e piene di vita. Il
fondo, senza perdere la gran verità d'ornato che
trovasi in quel tempio singolare, è condotto con
arte tale danonofEendere minima=ante PeŒetto,
ma dare mirabile stacco al principale argo-
mento.
In fine il quadro del Paccinelli è l'opera di

un insigne maestro, ma qualora si consideri la
parte intellettiva, vogliamo dire Pespressione, i
critici (ed è atato notato anco a Parigi) notano
che l'artista fidando nella magia del suopen-
nello non abbia curato d'imprimere nei sem-
bianti delle figure quel pensiero che i maestri
dei grandi secoli dell'arte, e che la critica
odierna chiede agli artisti italiani, sapevano sì
bene scolpire nell'arie delle teste.
Oltre il quadro dei Parentoli, di Leon I e

del Compagni, eseguì il Puccinelli una Lucrezia
Borgia in atto di versare il veleno in un nappo

di cristallo, bella figura al naturale, la quale
riBBCÎ di Ottim0 effett0, C0mo dipint0, ma

non una Borgia secondo la storia. Graziosis-
simo e di tizianesca bellezza ènnamezza figura,
riprodotta col mezzo dell'intaglio in rame, rap-
presentante il Rieprdo amoroso. È un ritratto
di fanciulla vaghissima, in atto di contemplare
con tenera compiacqpza unanello, dolce ricordo
di un amore che, a giudicarne dalla fisonomia
della giovinetta, non potremmo assicurare che
fosse per riuscire eternp.
Nominato il Puccinelli professore insegnante

nella Regia Accademiadi Bologna fino dal 1860,
distratto dalle cure delPinsegnamento, pochis-
simi e piccoli quadri di cavalletto avevamo ve-
dati in Firenze in occasione delleesposizioni an-
nuali, nelle sale dellaSocietà Promotrice, e co-
mechò in essi apparisse epiccata la qualità di
colorista da lui, posseduta, tuttavia non erano

bastevoli ad appagare il desiderio dei suoi am-
miratori di vedere qualche opera d'importanza,
ove tutta si rivelasse la maturità del suo in-

gegno.
Ma sifatto desiderio rimase frustrato sulmo-

mento di compiersi, perchè condotta a compi-
mento una gran tela per il cavaliere F. Sloane,
che può chamarsi il suo mecenate, questa invece
di esser presentata allavista del pubblico, fu sa.
bito inaugurata nella villa di Careggi per orna-
mento della quale il nobile committente l'aves
fatta eseguire. Egli è ben vero che la cortesia

dell'egregio proprietario è tale da permettere
l'accesso ogni giorno ed in ogni ora del giorno,
a qualunque persona dimandi di visitare quella
che fapiuttosto reggiaebevilla dellaprimastirpe
medicea; ma da questa mostra privata ad una

mostrapubblica cicorreun beldivario, e saranno
sempre relativamente pochi, o solo pochi alga-

tori, quelli i quali potranno ovorranno appagare
una onestissima curiosita.
Il soggetto da trattarsi,era imposto alPartista

dal committente, il quale, volendo arricchire la
serie illustrativa dei fasti di Careggi, prescelse
Cosimo dei Medici circondato dai più illustri
scienziati, letterati ed artisti del suo tempo. La
trattazione di questi soggetti alletta sempre gli
artisti i quali hanno libèro campo di mostrare
le qualitàplastiche dell'arte, perchènon essendo
vincolata la forma allaespressione delconcetto,
possono tutte le loro facoltà rivolgere alb ese-

cuzione de1Popera. Quindise ilpittore ècolorista
darà la preferenza all'effetto pittorico; se dise-
gnatore metterà una cura infinita a rendere con
elegante finezza il bello del corpo umano, cer-
cando scrupolosamente la lines; se pensatore
porrà la principale- importanza nella composi-
zione, nell'aria delle teste, nei moti delle figure,
per cavare una parolada un ammasso di lettere
che possono, secondo i casi, trovarsi ribelli al-
Palfabeto. Ad ogni modo, come io diceva, gliar-
tisti accettano volentieri di simili commissioni,
perchè sono sieuri, sia in forza di una qualità,
sia di un'altra, di cararsene con onore conten-
tando il pubblico ed il committente.
In unasala den'antico palazzo mediceo (oggi

Ministero don'interno) sta seduto presso di un
banco il vecchio Cosimo,,presso del quale sono
i nipoti Giuliani e Lorenzo intenti alla lettura
diun libro mostrato loro dal Bandini, Cosimo
fa l'atto di prendere un libro presentatogli dal
dottissimo Ficino dietro al quale si spiegano in
bell'ordine l'astronomo Toscanelli, Andrea del
Castagno, il Beato da Fiesole, Donatello, Mo-
saccio,Ghiberti, Luca dellaRobbia, l'Argiropulo,
il Brunelleschi, hiichelozzo,Filippo Lippi,Paolo
Udoello e Giuliano d'Arrigo detto il Pesello.

Tutti questi personaggi si riconoscono per la
foggia delle vesti, molti per Is nota sembianza,
e per gli emblemi della scienza, o delParte che
recano seco per farne un dono affillustre Me-
cenate che tanto ö poiënte'imiiulso ha dato ai
buoni studi , largheggiando negli acquisti dei
più rari manoscritti, delle più elette opere di

arte, con una magnificenza più che regale.
Questo nuovo dipinto del Puccinelli splende

di ottime qualità ed è opera d'ingegno mature
e progressista. Parco nel _colore, quieto nella
intonazione generale, buono nel disegno, tiene
un giusto mezzo fra il realismo scapigliato, e il
vuoto ideale. Consentaneo alla tradizione della

scuola fiorentina, il Puccinelli ha saputo ispi-
rarsi alle opere dei nostri quattrocentisti, e co-
me da quelle ebbe a ritrarre forme e sembianze-
perdar vita afpersonaggi rappresentati, così da
quelle soppe ritrarre Ïa compostezzi, la quiete,
Parmonia delle parti col tutto. Per quanto nel-
Finsieme di quelle figure sÍa da desiderarsi una
maggiore solidità nei orpi, edun maggiore stu-
dio della pros ttiva aerea, debbesi convenire
che alcune parti sono dipinte con un vigore e
con una giustezza di toni non comuni a molti.
e punto comuni ai ciechi seguaci di qw llascuola
alla quale bevve il Puccinelli il primo latte
delPinsegnamento artistico.
Superiore ad ogni precedente opera del no-

stro artista, il quadroposseduto dal cav. Sloane
oltre ad essereuna affermazione, èunapromessa
che il Puccinelli potra elevarsi se vuole a voli

maggiori e lasciare una pagina onorata neUs
StOrla artistiCS À€ÎŸItBIÎS rig0B6tR$B.

P. S.
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viaggio del principe reale Federico Guglielmo
di Prussia e di S. A. R. la principessa Vittoria
principessa reale d'Inghilterra) 6 aggiornato,
steamer-yacht Osborne ò partito da Anversa

lert seraper tornare a Portsmouthsenza le loro
Altezze Reali.
Pare che il viaggio sia stato diferito per ca•

gione di una indisposizione della principessa.
Faisc11.- Il Moniteur twinrsel pubblica
il testo del trattato di commercio e navigazione
conchiuso il 29 luglio 1867 tra la Francia e gli
Stati pontifici, e le cui ratifiche vennero scam-
biate a Roma il 27 settembre spirato.
PRuss11.- L'Havas pubblicail seguente to-logramma:

Berlino, 27 ottobre.
La Garseita di Byener in un articolo che ha

tutte le apparenze di un articolo ofEcioso,dice:
« La Camera alta della Baviera ha adottati i

trattati do coll'emendamento Loewenstein
che al loro rigetto. Vedremo segliStati
delS avranno il coraggio di dichiararsi gliav-
versari risoluti della Prussia. È ulia esperienza
che non può tardare a farsi. »
- B trattato sottoscritto tra la Corona di

Prussia e l'ex re di Annover attribuisce a que-
st'ultimo il castello di Herrenhausen ed il do-
minio di Calenberg calle loro dipendenze tuttoil mobiglio acquistato dalla antica lista civile e
che si trova nei castelli e dominii, la conesione
di pitture, il museo guelfo, la biblioteca del pa-lazzo, il vasellame che si stima ad un milione di
talleri, le600,000st.depositatein Inghilterra e la
rendita di 16milioni di talleri. L'amministrazione
di quest'ultima somma Terrà regolata più tardi.
Quella di Herrenhausen e diCalenberg resta fra
mano alla Prussia fino alla rinuncia da parte del
re Giorgio ai suoi diritti di sovranità.
- La Camera dei deputati del principato diWaldeck-Pyrmont, il 19 ottobre, ha adottato con

13 voti contro 1 il trattato di accessione alla
Prussia.

.

--Parlamento della Confederazione de1Nord
-- Seduta de126 ottobre.
Ecco secondo la Gassetta nasionaleed il Mo-

esitord ffMSSìGNO il diiCOTBO þrOBBBCiBÍO dal
conte di Bismarck in occasione della discus·
sione dei trattati dello Zollverein conchinsi tra
la Confederazione del Nord da una parte, laBa-
viera, il Wiirtemberg, Baden e l'Assia dall'altra
ed a proposito della mozione dell'onorevole
Braun intesa a stabilire che i trattati medesimi
non si debbano sancire fuorchè nel caso e pel
tempo durante il quale gli Stati del Sud man-
inrranno i trattati di alleanza.
Conte di Bismarck. A causa di una momen-

tanea indisposizione non posso che esprimermi
brevemente sulla questione chesi sta discutendo.
I Governi federali speravano e sperano ancora
che il caso preveduto dalla mozione Braun nonsi verificherà.
Questa speranza per dire il vero si è moltis-

simo affievolita dietro le notizie che ho ricerate
stamattina. È probabilissimo che la prima Ca-
mera bavarese reepings i trattati doganali. In
questo caso non esito a dichiarare apertamente
che la mozione del signor Braun esprime per-fettamente la maniera di vedere dei Governi
confederati.
Ifa nonposso concedereche laproclamazione

di questi principii irnplichi una minaccia contro
i nostri fratelli del Sud; noi non facciamo con
ciò che tutelare la stessa liberta di risoluzioni
nei nostri afFari politici ed economici intorno
alla quale non abbiamo mai censurati i nostri
fratelli del Sud ed il principe di Hohenlohe haavuto piena ragione dí dielnarare in seno alla
Camera dei deputati di Baviera che durante le
trattative io gli avevo detto che se la Germania
del Sudera capace di fondareunoZollverein nuo
proprio noi non ne la avremmo impedita e che
anzi ci saremmo Volontieri prestati percha lo
Zollverein del Sud non avesse vicino più amicodi quello del Nord. Gli Stati del Sud non sogofinora riusciti a costituirlo; vi arriveranno essi
più tanli? L'avvenire ce lo dirà.
Non ho dissimulato che la comunanza econo-mica andava del paticolla comunanza militare.

abbiamo conchiusi trattati doganali nella sup-
posizione che i trattati di alleanza verrebbero
onestamente eseguiti; non li avremmo con-chiusi se avessimo potuto concepire il minimodubbio a questo proposito ed in questo stesso
mesmento non posso ammettere questo dubbio
gaechè le ratifiche dei sovrani del Sud sono as-
solutee senza clausole restrittive, ed io nutro la
ferma fiducia che i sovrani ed i governi del Sud
faranno in ogni tempoonore allapropria parola
per quanto potessero essere anche meno vivaci
te manifestazioni del sentimento nazionale del
Sud.
Si parte spesso dalla ipotesi che uesti trat-

¾ti di alleanza costituiscano Stati del
ßud un aggravio, un obbligo la guerra e
chè non profittino che al Nord. L'obbligo difare la guerra è imposto al Nord del pari che
al Sud; il debole può essere piik spesso delforte
amplicato m questioni pericolose, e l'armata
della Confederazione del Nord sarà per lui un
appoggio ben diverso da quello che le armatedel
Sud possanooggiefrirci.E questa non è piccola
faccenda, in un'epoca come quella in cui versa
l'Europa, in circostanze gravi nelle quali la
spada può avere un forte peso sulla bilancia, in
un momento in cui un piccolo Stato inetto a di-
fendersi da se medesimo contro unapotenzaen-
ropea può chiamare in suo aiuto un numero
quasi illimitato di bajonette - non voglio no-
minare la cifra -- che la Confederazione del
Nord può mettere a sua disposizione.
Uno dei preopinanti, il signor Loewe, ha

letto che noi facciamo forse poco piacere agli
Stati del Sud inantenendo questi trattati di al-
leanza. Non posso credere a ciò ; finora non ho
rimarcato nei governi del Sud il menomo dub-
Lio, il menomo pentimento intorno alle risolu-
zioni colle quali essi medesimi ci hanno propo-
sti tali trattati all'epoca dei negosfati per la
pace.
31i ricordo benissimo che un uomo di senti-

menti tedeschi e che fa lungo tempo in Prussia,
il signorde Pfordten, al momento in eni gli di-
chiararo che noi rinunciavamo all'acquisto di
quella parte della Franconia situata alla diritta
del Meno, sotto condizione che l'alleanza che
egli aveva riconosciuta in principio venisse ac-
cettata dalla Baviera, mi dichiarò solennemente,
manifestando la sua interna emozione, che in
ciò egh vedeva come i miei sentimenti tedeschi
fossero stati calunniati e che nel mio petto co-
me nel suo batteva un cuore tedesco. Egli non
si è ingannato. Io credo chela mia condotta ab-
bia provata l'esattezza delle mie parole.

Per quanto spetta ilnessogiuridico delle du i
specto di trattati, iol'ho già indicato. Non posso
che manifestare la risoluzione dei governi'con-
federati e tale ritoluzione otterri,nonuna coer-
cisiono, ma una conferma ed una corrobora-
zione essenziale nel voto del Reichstag- che
cioè noi siamo decisi a non continuare la coma-
nanza eoonomica che con coloro che lo faranno
volontieri e che sieno decisi a continuare con
noi anche la comunanzamilitaresoprannabase
nazionale e che, per conseguenza, se i nuovi
trattati denunziata, comesono contenuti nel trat-
tato dell's luglio, non vengono accettati, se i
trattati di alleanzavengono ripostiin questione,
ciò che peLmomento e per sempre io nego as-
solutamentefidenteneBa parola diun re tedescor
noi dennnsieremo lo stesso giorno gli anticlu
trattati dello Zollverein.
Chiusa la discussione generale, la proposta

Braun viene adottata con 117 voti contro 26.
-- La Gassetta della Cr000 BODUREia che im-

mediatamente dopo la chiusura della sessione
deve aver luogo la nomina deiconsiglieri presso
la cancelleria federale.
Si tratta della nomina di tre consiglieri e di

due supplenti.
La scelta di due consiglieri è gia nota; uno ò

il landrath de Pallkammer; Faltro è il signor
Ilichaëlis redattore della Garseita nasionale.

faturo mese. Egli ora a Toronto, ma senza
dubbio sarà a Richmond, nel momentq stabilito.
All'interesse chequesto fatto suscitavaun tempo
èsuccedutalapiikcompletaindifferenza.Itaignor
Davis sarà difeso da tre dei piik eminenti avvo-
cati di Nuova York. È accusato di aver com-
messo tradimento contro gli Stàti Uniti, alzando
contro di essi la bandiera di goerra. Non è im-
possibile che il signor Davis sia condannato. E
giudice che deve presiadere al processo è one-
sto eabile, ma è virulento partigono della scuo-
laradicalee repubba Dayss molto tempo
insistè per avere il giuri composto di egnal nu-
mero di negri e di biinchi. La punizione può
essere la multa o la prigione o entrambe. Ma
generalmente si credo che tutto sia coinbinato e
che sara pronunciato un verdetto assolatorio.

Il0TIZIE ~E FAÏTI DIVERSI
La Gassetta Piemontese fa cenno de' secondi In-

cantiche si tennero ieri Paltro a Torino per la ten-
dita di que' beni dell'asse eeelesiastico. Gli oblatori
accorseronumerosi come la prima volta e la gara in
viva. Il podere proregnente dal seminario arcivesco-
Vlie di Torino denominato PAbbadia di Stura venne
aggIndicato al prezzo di lire 582,000 oon aumento di
100,000 lire sul valore d'asta.

SVIEZERA.-·Leggesinella ÛGaadfla ÎiciMSBG
in data di.Berna 25 :
La conferenza degli Stati riverani del lago di

Costanza tenutasi in Bregenz, che aveva a deli-
berare un reglamento comune di navigazione edi porti, è gmntaadun risultato, ed ha mandato
al Consiglio federale coirelativirapportiiltrat•
tato col protocollo finale, ed il trattatosycialecol protocollo finale con Baden sulla navigazio-
ne del lago inferiore e del Reno. R Consiglio fe-
dirale ha perciò risolto di comunicare tutti
questi documenti ai Cantoni interessati, loro
stabilendo un termine di due settimane perpro-
nunciarsi, i due trattati dovendo, in caso diade-
sione, essere sottoposti alPAasembles federale
nella prossima sessione per venir ratificati al l'
gennaio p. £

Russa. - Da un dispaccio dell'Hasas in
data di Pietroburgo, 27 ottobre, sera, si rileva:
Un prospetto ufficiale indica per il primo se-

mestre 1867, paragonato al perlede corrispon•
dente del 1866, un aumento di 3 1/2 milioni di
rubli nelle renditedog e di 4 milioní per i
diritti anlle materie diconsumo. L'esportazione
nei quattro ultimianni è crescinta per unvalore
di 60 milioni di rubli. R governo spende 13 mi-
lioni per lavori di ferrovie, ed ha didhiarato di
non voler, prima del 1869 accordarealtre con-
cessiom per la costruzione di nuovi tronchi.

GREca. - Da Atene, 19 ottobre, scrivesial-
l'Osservatore triestino:
Sabato scorso dopo l'impostazione delle let-

tere segniPelezione delpresidentedellaCamera;
il 31inistero, come si prevede la vinse anche
questa volta; fa eletto il di Tino, sig.
Giacomo Parimadi,con 82 ti fra 127 votanti.
Lunedt poi ebbero luogo le elbsioni dei vicepre-
sidenti, dei segretari e del cassiere¡ tutti gli
eletti appartengono alpartito ininisteriale.L'op-
posizione rimase pet questa volta deluss nelle
sueaperanze.Mercoledì il nuovo presidentedella
Cameracoivicepresidentisi present alprincipe
reggente, il quale tenne una breve allocuzione
in lingua francese, esprimendo la speranza che
la Camera sapra comportatsi Sodie lo esigono le
attuali conditioni della patria.
Maora la Camera non procedette a nessuna

discussione d'importanza;àministro presidente
ed il ministro delle finante sottonifierb bÎÌ& Ca-
mera la conferma di alcuni crediti straordinari
a tuotivo della situazione del paese; guesti e e-
diti straordinari ammontano a piû di 9 milioni
di dr dei quali 5 milioni sono per lacom-
para di alenni piroscafi da guerra, e per avere
armati i bastimenti da guerra esistenti.
In altri tempi una tale spesa, oltre il budget,

porterebbe con sò la eondanna di tutto il 11ini-
stero; ora pero si crede che i rappresentanti
dellapazione approveranno le spese fatte, tanto
più che il hiinistero ha una grande pluralità di
voti. La disonsaione sopraisaddetti creditiarrà
luogo dopo dimani.
Il giornodell'arrivo del re non si conosce an-

cora: la.fregata l'ERade è al Pireotore af/tende gli ordini; non si sa ancora se am coppia
reale passera per la Germania, e s'imbarcheràa
Triente; credo però che verrà preferita la linea
della Francia, stantechè le provenienze da Trie-
ste vengono ancora sottomesse alla quarantena.

11 postale ci recò questa settimananotizie dal-
l'isola di Candia, che gmngonosinoalà (14) cor-
rente. La proclamazione e l'amnistia di Aali pa-
scia rimasero senza rianItato; oontro l'elezione
di rappresentanti del popolo candiotto, propo-
ste dal!gran visir, protestò il governo provvi-
80710.
Nella provincia d'Eraelion esistevano ancora

alcuni distaccamenti di truppa irregolare; i cri-
stiani li assalirono il giorno 11 del mese, e lico-
strinserO a chiudersi nelle fortezze. Ora si può
dire che, meno le fortezze, tutta l'isola è nelle
mani degl'insorgenti.
La cannoniera prussiana Blits fece questa

settimana un nuovo viaggio in Candia, e tras-
portò a Sira circa 300 profughi, che furono
mandati a Calcide, capitale dell'isola di Negro-
ponte.
AMERIct.- B Morning Post ha daNuova

York 17 ottobre:
Dicesi che la maggioranza del Comitato per

mettere in istato di accusa il Presidente è favo-
revole al mettervelo.
In un meeting tenuto ierisera a Nuova York

molti dei principali oratori proposero il gene-
rale Grant per candidato repubblicano alla pre-
sidenza.
- Si legge nel Neso-York Times :
Ileffetto delle ultime elezioni sulla questione

della presidenza si vede dal gran numero di
quelli che desiderano la presidenza del generale
Grant. Da tutta le parti i repubblicani scrivono,
stimolando aconcentrarsi attorno a Grant. Un
membro cospieno radicale del Congresso del
11assachusetts, grande sostenitore del mettere
il Presidente in istato di accusa, si è chiarito
favorevole al generale Grant per la presidenza,
et ha detto di aver fede in lui. Nemmeno la vice
presidenza è messa in oblio, e si ode spesso
pronunciare il nome del signor Andrew di Alas-
sachusetts.

Washington, 16 ottobre.
Pare stabilito che il processo di JeffersonDa-

vis comincierà a Richmond 11 quarto lunedì del

- Anche teri, dien 11 giornale di Bologna la Gas-
retta delle Romagne, All esperimentid'asta per la Teo-
dita daibeni ecclesiastici andarono a rele confie.
AIolti erano gli sequirenti e vivaci le gare, casicchò
da attimosi ebbe un aumento sul preuo di stimadi
oltre il 50 per 200.

- L'Arsas di Verona pubblica i nomi degli alonel
dell'Accadesafa di pittura e scultura in quella città
premiatlia quest'anno. Essi sono:
Morbin1 Cesare, due premi per disegno dal Bess 9

e da dipinto, glotine di 18 anni chepromette molto.
Brunelli Carlo per una copia ad ollo.
Zanoni Euprepto per una copia ad ello.
Pasetti Gaetano per ritratto dal vero ad olioper

lavoro in plastica.
Troiani Gio. Batt. scultore in pietra.
Righetti Antonio detto Ungarin, sealtore in legno,

ambidasperun medaglione.

- La Indépendance Belge racconta l'origine del-
l'Aquila austriaca a due teste ed a quattro sampe. 11
conte Beu6not pretendo di avere scoperta la storia
di quett ingegna.
Quando Varo fa vinto, leaquae di tre legioni ro-

mane rimasero in mano al vincitori. Quel trofeo in
oopiato milla e mille volte dagli artisti barbari e
sparsoper tutta la Germania. Itaquila adue teste e

quattro zampe altro non à ehe noseopia delle aquile
prese a Varo, riproduzione grossolana comealla sua
origine, consacratadopo alsacroromano imperio dal
principii immutabili dell'ordine araldico.
- I lavotl per la spertura della strada destinata a

unire 6erusalemme a Gialfa sono incominciati il 8
di ottobre, in presenza del governatore generale
della Palestina e del corpo consolare. Sperasi che in
unanno questa nuova via sarà aperta alla circola•
stone. (Sun)
-AnnonsiasilamortedallaoontessaDanner Luisa

Cristina,sposa morganatialidel fu re federico VII di
Danimarca. La contessa Dmger nacque il 21 aprile
1815.

- Boito Íl titoÍo di un*lädnatria senza nome iglor-
nali olandesi pubblicano una lettera di un istita-
tore di Amsterdam, la cui sostanza è questa, e lo
aveva notato,dios quel funzionario, ehe i, ragazzi
V. G. Snirainho ttstá 18 mattioë meki'era pia
-tardi nella scuola. Interrogati mi risposero che non
potevano venire più presto perchè la loromadre an-
dava ogni mattina a ripigliare le Testi che la sera in-
nanti *Lettava in pegnoper avete di che coprirli 18
notte. Mi giortal dalla donna V. G. per verificare se
il fattoera esattos La poverettauti disse che infatti
Is sera di luttedl essa usava portare da trulle Mie,
via lunga.di Leida, due coperte, sopra le quali pi-
gliava a prestito 70 cents. Nella state ella poteva
farne senza, ma doveva andare a ripigliarle l'inver-
no, e in mancanza di daliaro impègnava i pantaloni
e le glabbe de' suoi IIgliuolet:L Ogni cambio le
costiva 10 cents per caduno de* due ragazzi. 11
sabato quando il padre riscuoteva la settimana si
disimpegnavaogni cosa, ma il lunedl bisognava ri-
codiladiárt. Ifistitutore prese luformasloni, e da
queste gli risultò chesikatto commercio si praties su
grandissima scala in Amsterdame produce 5000 per
100 all'anno a coloro che lo eserottano. La contabi-
Iltà è taanta in modo perfetto, emiserabili mutuanti
su pegno aceumniano fortune soorbiaando I pia po.
veri tra ipoveri.
.- Il giornsÍ« russo II Kieelanàse dice che la fae-
ciata del palazzo ehe sta per edificarsi a Kiew per la
famiglia imperiale sarà eseguits nello stile di Ra-
strelli, l'ablie architetto che innalz6 l'antico palazzo
E:isabeth in quella città medesima.

CONTzfO AGRABIO
DI ALESSANDRI&.

Esposizione e Flera di flal.
La Direzione del Comizio agrario d'Alessan-

dria dopo d'aver pubblicato il programma (già
inserto in questa Gassetta del20 settembre ulti-
mo) ed il regolamento generale per la fiera ed
esposizione di vini, e di macchine ed oggetti re-
lativi a viticultura e vinificazione, che avranno
luogo in detta città dal 24 novembre al 2 di-
cembre, ha nominato le Commissioni dirigente
e giudicante con mandato di regolarle e di pro-
nunciar sul merito dei vini ed oggetti decretando
I premu.
La Commissione dirigente, occupandosi ala-

cremente dei preparativi occorrenti, ha preso
nella sedata d'oggi le seguenti determinazioni
che rende di pubblica ragione, afûnchè possano
giovarsene tutti coloro cheintendono prender
parte a quella solennità enologica.
1• II termine per far ledichiare ossindimande

d'ammissione, che, a norma dell'art. 12 del pro-
gramma spira col mese di ottobre, è prolungato
ninn a tuttn il 1(I nnvembra a la detta Ænhinr=
conformi al modulo A del regolamento possono
esser rimesse ai commissari ordinatori, od ai
rispettivi Comisi. - Nulla però è innovato per
la consegna dei vini ed oggetti, che deve irre·
messibilmente farsi dal 1• al 15 novembre perquelli destinati all'Esposizione, e dal 1• al 23
novembre per quelli destinati soltanto alla
Fiera.
2* Sulla richiesta del signor Zirilli di Mila27

in Sicilia, è concessa facoltà ai produttori di
vini di tutta Italia che ne faranno rieb esta nelle
dichiare, non solo di venderli alli fiera come è
p n all'E6"O

, o op d 1
esaminare ed appr etzare dallaCommissione giu-

¡,senr..però concorrere ai premii desti-
-

a art. 5 del programma esc'usivamente
pi della provincia d'Alessandria,

i La Commissione giudicante a perciò incari-
cata di esaminare il merito assoluto di questa
nuova categoria di vini, colle stesse norme che
quelli della sezione l', e può decretare loro le
menzioni onorevoli che credera ben merikte.
3• Essendosi inviati alComizio d'Alossandria

da diverse parti d'Italia dei saggi, ossia cam·

pioni di vim per essere venduti alla Fiera, ma
non potendo 11 Comisio occuparsi di tali ven-
dite nè contenendo che se me incarichi ove egli
deve tutelare e sovraintendere simili transazioni,
stato deciso che i vini spediti per essere ven-
dati sarebbero affidati alla Casadi commissione
per lo smercio dei vini italianiall'internoed al-
festero, dei signori Caminale eBassone la quale
si ofFre di rappresentare tutti coloro che vo-

gliono incancarla d'esporre, vendere o compra-
re mediante il diritto del 5 per 0[0 sui contratti
di vendita o di compra, ed ha sua sede princi-
pale in Torino con succarsale in Alessandna, e
principali città.

Alessandria, 28 ottobre 1867.
Il Presidente

L. DI GROPPEI.l.O.

ULTIME NOTIZIE
Inobbedienza agli ordini ricevati dal Governo

del Re le nostre truppe hanno ieri Tarcato la
frontiera pontificia.
La coscienza delladignita nazionale e il do-

vere di tatelare i principii di ordine e di libertà
consigliavano imperiosamente questa risoluzio-
ne, ed il Governo non sì tosto venne informato
dell'arrivo dei Franceai a Civitavecchia non ha

nè esitato nè indagiato a prenderla. La Con-

Tenzione di settembre 1864 vincola allo stesso

grado le due particontraenti, ed impone ad en-
trambe gli obblighi medesimi.

11 Governo del Jte non poteva esimersi al-

l'adempimento di questi obblighi; e perciò esso
porta fiducia che il Governo imperiale diFran-
cia ravvisera in questa determinazione la prova
dei fermi e leali propositi del Governo italiano
e del suo sincero desiderio di fare quanto è

in poter suo per appianare le presenji dilli-
colta. Il Governo imperiale ben sa che dove

sventola la bandiera del Re d'Italia ivi è la tu-

tela dell'ordine, l'ossequio a tutti i grandi prin-
capu.
Lepopolazioni accolgono con manifestazioni

di entusiasmo, che non può essere sospetto, le
nostre truppe,non mandate dal Governo a civili

lotte, nè dirette a provocare deplorabili scia-
gure, ma rendendo omaggio in tal guien a quei
principii, che sono stati l'origine del nostra rin-
novamento e ora formano lessenza della nostra
traditione nazionale.
Le popolazioni ben comprendono che la pre-

Benza dei nostri soldati è guarentigia di osser•
vanza a quez prmcapu, e con essa mentre sono
tutelati i loro diritti e la loro sicurezza, la que-
strone dei loto destini rimane impregiudicata
La risoluzione presa dal Governo del Re do-

Trebbe pure giovare, e confidiamo che giovi,
a persuadore il generale Garibaldi a non osti-

natsi ad accrescere legravi difficolta nelle quali
versiamo, ed aintere con savio consiglio la ile-
sideratapacificazionodelpaesee lo scioglimento
della questione di Roma che con tali mezzi tro-
verebbe più facile soluzione.

Sotto tutti i riflessi adunque il Governo del
Re è rinfrancato dalla coscienza d'avere adem-

pinto il debito suo. Il paese col senno e con la
calma deve continuare l'opera provvida e ripa-
ratrice.

OISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parig , 30.
Chiusura della Borsa di Parigi.

20 30
Rendita francese 8 •¡, ; ; ; . 67 80 67 96
Id. italiana ð |a in cont. 44 60 45 --

Id. id. fine mese . . 44 70 44 95

Valori diversi.
Azioni del Cred. mobil. francese . . . 183 185
Ferrovie austriache . . . . . . . . . . 478 481
Prestito austriaco 1865 . . . . . ; . 821 322
Ferrovie lombardo-venete . . . ; : . 858 361

Id. romane ........... 47 47
Obbligazioni str. ferr. romane . . . . 90 90
Ferrovie Vit¢orio Ensansefe . . . . : 45 45

I.ondra, 80,
consolidati inglesi : : : ; . . 94 =|. gi ar,

UFFIC[O CENTRALE METEOROLOGICO.
Firenze, 30 ottobre 1867, ore 8ant.

Continuò il barometro ad innaleursi su tutta
la Penisols; di 4 a 6 mm. nel nord e nel and e

di 10 nel centro. La pre65ÎOBÎ BOBO 80pra 18
normale soltanto nel nord. Cielo sereno. Ifare
tranquillo, e agitato a Bari e Brindisi. Domina
forte il vento di nord.
Qui il barometro s'è abbassato di 1 mm. nella

mattina e soffia il nord nell'alto dell'atmosSera.
Stagione calma.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
sus nel R. Museo di fisica e Storia naturaisdi Firesse

Nel giorno 30 ottobre 1867.

ORE

Bammetro a metri 9 antim. 3 pom. 9 pom.
72,0 sol livello del
mam e ridotto a am, mm um

sero................... 761, 0 160, 0 760, 0

Termometro centi-
grado.................. 9,0 i6,O 9,0

Umiditàrelativa..... 55,0 36,0 45,0

Stato del cielo ...... sereno sereno sereno

Idirezione.. SE , NO NOVento forza .......... debule deboie debole

Tmperatura =ament=mn .............+ 16,5
Temperatura minima ..............+ 5Ñ
Minims neMa notte del 31 ottobre ...‡ 4,0

TEATRI
RPETTACOLI D'OGGL

TEATRO DELLA PERGOLA, ore 8 - Rap.
presentszione dell' opera-ballo del maestro
Meyerboer: La ßteRa delNord.

TEATRO PAGLIANO - Riposo. -

TEATRO NIccoLINI- Qusato prima avran-
no principio le rappresentazioni dells-dram-
matica Compagnia diretta daL. Bellotti-Bon.

TE&TRO ALFIERI, ore 8 - La drammaties
Compagnia diretta da A. Lupi rappresenta:
.Tutte le strade conducono a Rossa.

FRANCESCO BARBERIS, gerenf¢.

LISTII0 UFFICIALE BEIJA 80851 DI CO3DIEBCIO (firenze, 31 ettobre 1867)

: corr am rursatamatts
V A L 0 A Í ramm run

L D L D

Rendita italiana5 0|0........god. t luglioiB61
Impr. Nas. tutto pagato 5 0¡u lib. I ottob. 1861

id. 80¡0.............god. •

ImprestitoFernere5 0...... a f genn.1867
Obbl. del Tesoro f Si9 5 p. 10 •
ArionidellaBancaMaz, a ex coupon
Dette Banea Nasionale nel Regno
d'Itada.............n....a et Inglio (867

CassadiscontoToscanainsoti. i
Banca di Credito italiano..... •

Arioni del Credito Mobil, tral. •

Obbligazioni Tabacoo 5 0|0.... •

Aziom delle 88. FF. Ilomane.. a t Inglio 1866
Dette conprelas. 5 0 0 (Antiohé
Centrali Toscan .......... •

Obbli delle ddette.... •

Obbli delleBS.FF.Rom. •
Asi ant. SS. FF. Livor. •
Dette (dedotto il supplemento) e i genn. 1867
Obblig. 3 010 delle sudd. CD... • i luglio i887
Dette........................ •1marzo!867
Obbli delle 88. FF. Mar. s i geon. 1867
De tto il supplemento) •
Asi

.
FF. Mornilonag.... a i luglio 1867

Obblig.30¡O delle dotte....... ef ottob. 1867
Obblig. dem. 5 0¡O in ser. comp. •

Dette faaeriedife2.. •

Dette in ser. non oomp. • !
Imprestitoeomunale5 0¡OobbL t* emissione
Detto in sottoserlzione....... • i genn. 1867
Detto liberato ............... •

Imprestito comunale di Napoli • t genn. 1866
Destod!Siena...... ........ .
Pantelegrafo Caseui.......... .

Detto 2 ser. •
5 ItaMano in piccoli pezzi .. » i luglio 1867
3 idem ...... ......

* I ottob. 1867

50 35 50 30 50 36 50 30
66 ¾ 66 t/, . . . a

83 50 33 26 • • • •

840•• •• •• ••
840••••** **
1000 1400 1380 • • • •

1000 • • • • * * • •

ggges en se se

500•= •• •• ••
es pa os 85

1180 • • • • • • * •

gge see •• ••

500•• •• •• * *

600 • • • • * * * *

500s' •• •• **
505 384 a 83 . . . . a

505•• •• •• ••
505.e se as ••

500. » •• •• ••

$QQas as a US

as es os 05

es op es 95

a s •• •• ••

& O

1500

* &

S *

5 &

5 $

a ·

0 5

» • 383 cont.
a e

a 5

84 a

caus! Ê L D cassi i L D caust L D

IJvorno......... 8 Venezaaer.gar...30 Londra..........
dto. .........30 Trieste..........30 dio. ..........90 27 90 27 85

m..... .....31: Tienna..........80 dto. ..........,90 110 *),110 fly
Bologna.........30 die. ..........90 Lione...........90 - -
ana..........30 Augusta.........30 dio. ...........9[ - - I

Na li 30 dio. .........90 Marsiglia........93 -
M no 30 Francoforte......50 Napoleoni d'oro.... 21 97 2f $5
Genova..........50 Amst-rdam......90
Torino..........30 Amburgo........90 Sconto Banca 5 0¡O

OSSERVAZIONI
Pressi (ani del 5 010: 50 20-221/,-25-35 per liquidazione; 50 22*/, per i5 novembre.

It simisco: A. Montana



GAZZETTA UFFICIALE DEL REG a'ITALIA, N 298 -- Firenze, Giovedi 31 Ottobre 1807

SOCIETÀ ITALIANA Estratto di bute I.igatinlone relentaria.

PER LE STRADE FERRATE MERIDIOF,El a.J..TÎ .T.....r. a.Ïoß 'AEZin
FIRENZE TORINO ritadal tribunale civila e correzionale Toseans (di faceit alle delebfi minlex0

Si porta a notizia dei signori azionisti che per deSpefazione del Consiglio Via CASTELIACCIO mm I w 45 a ampVLLU me w a Us a Via D'ANSE35EB di Pisa1127 agosto1867,saHaeltazione di ferro delfisola deh'Elba, in vici-
d'amministrassonesono convocati lo asseminea generate straordinana pel delsignorClementeVincenzi dl6ar. ¡oanzadibsonominieredicarbontos-
giurno 10 decembre 1867, a mezzods, a. mente dell'articolo 25 degli statuti fagnana,domicillato elettivamente in Tsile e di abbondanti lavorationi di

emblea si terrà nella sala della Somietà, in Firenre, via del Benaj, nu.
ISTRITEIONI E ŸÊÛÛrË 'a . .$o$

mero 17. PER tribunale del 18 decembre pressimo offerente oltre 11 prezzo riservato di

Approvazione di una conv zi n a ie à ell'Alta Italia per la ces-
l' $NSegunmeRÈO SOOORÅRTÎO, OIRSSÎ€O e ÈOORÎ€O, ROrmRIO a a

sione dell'esercizio della rete lombarda. O MOgÎSÊTRIO OÑ €ÏOmeBÈRTO proceduto all'incanto desli appresso tamente naarertamigliore Il prezzo

It2d5eap to 11e azio re tomdall'art. 22 degli statuti potrå esser fatto NELLE PUBBLICHE SCUOLE DEL REGNO id enaton meita ne 0 noe
a e, pressobla ca sa della S te

.Creilito Mobiliare Italiano. UN OPUSCOLO DI PAGINE 164 - Cent. 60 dentionian aUe Ma- utalemp to aos one

a M
, p il s Gieu on inzaghi.

Si spedisce france in tutto 11 Regno contro ragIls postale o francobolli. m a n

a

e Livorno, presso i signori M. A. Bastogi e 6gilo. --.-- -- pia il plano terreno, ¡iarte servente naro contante onde poter soddiafare
» Napoli, psesso la sede della Banca Nazionale. peruso di abitBEÎOBO O parte mm. tutÊB ŽO faglOt1Î 0110 AADROTÌ SnÛa Ña-
a Parigi,presso la Società Gen. di Credito industriale e Commerciale. IL-- G äuaatrio,-unwiùJunhH go. P.. t.t.og.Jo go.JE I..lLpiu
o Londra, presso i signori Barins Brothers et C. e rurali dependatise, situato nellaca. prietà pað essere eeduta si compra.
Firenso, addi 30 ottobre 1867. munità.del Bagni SaaGiaUano,popolo ¾re libera da qualunque raslone su

delleNulina di Quosa, luogo dettoVia essa. Le maechine sono inperfettoREGOLAAIENTO dellaBalita, composto a pian terreno ine e sonocapacidiprodurrequan-
per i depositi prescritti dalbl tico 22üde H statati socia PTOV IBC i a d i F i reREO ""' un e

a

r doches eina enn eEsek a

Per le ationi che saranno depas tsLpresso la Cassa deRa Soeletå in Fi- AVV I SO D' A ST A.
b t oen g. J. Alfredo Novello pnð imme-renze sarà rilaseiato un i:ertineato di deposato ed un biglietto d'aumissione il sottoscritto direttoredel demanio in Pirenze rende 3* Saranno amm.sem anoheleolferteper procura sotte l stato, egyposto di staHa terrena, g distamente trattare le offerte che gliall'adunann• noto al pubblico: la osserransadegli articoli 96, 97 e 98del regolamento uno stabbiolo ed altriannessi, con un vengotto fatte da cagtalisti che ab-Art. 2• Che in conformità al capo V del regolamento perla ese- surriferito• pBEED di terra sodo avanti lo stesso biano intenzione di comprare. DIri-I certißcati didepositi fatti presso la Societàa forma del regolamentoa enzionedella legge 15 agosto 1867, n*3848, approvatocen 4* Noh si procederà all'aggiudicazione se non slavrana fabbricato che serve di passo anche gersi per ciò a Villa Novello, via Saaelale auf depositi if agosto 1863 saranno ricevuti dalla Societàper quel nu R. decreto del 22 successivo, n° 3852, sarà proceduto nel no le cierte almeno di due concorreçti. per il coninante, esul di dietro altra Glacomo, 6eoova, dove si potrannomorn di azioni che rappresentano.

Art. 3
locale deltufâcio del registro di Prato, alle ore dieci (10) 5* Ilaggiudicazione sarà deinitiva, nè saranno am. porzionedi terra aanpiante di gelso, avere particolareggiste informazioni

. antimeridiano del giorno 4 novembre 1867, all'incanto messi successivi aumenti sul prezro di essa. a bottino a tenuta.- Quali descritti so detta proprietà. 3353

neth' idelle nimp le Cabse che ve no volta per volta i dei lotti del beni qui sotto descritti per lfberarsi la ven- 6' Perdeposito delle spese dicontratto,trapasso,tseri- benial catasto della suddetta comu- ACCoiÊBi!0BO €©reditÀ
dei depositanti, ai quali sarà rilasciato dalle medesime un certiãeato di de-

dita al maggiore e migliore olferente sotto leappresso zione e trascrizione ipotecaria,ec. ec., i dellberatari do. nità in sezione H sono rappresentati
(%E bemqÑ&ie tÎ'insentariot m virtù del qualepotranno a suo tempo essere ritirate le azIon1 de-

• L i e to avrà luogo per pubblica gara col sistema ne ce e pm oud o e. n i a i of R vice canceÍÌiere tÍei insätÍninðnt@
Sarà pure rilasciata dalle medesime al depositanti, insieme al biglietto di della estinzione delle candele nelmodo prescrittodall'art. 7•Finalmente la vendita s'intenderà fatta sotto l'os. artioon di stima 633, 65 685, 637, 638, di Prate (eittà) rende þabblicamente

a:nmessione all'adunanza, una lettera d'avviso diretta all'amministrazione 104 del precitato regolamento. servanza dei capitolato relativo a claseun lotto, ed alle
di misura catástaleme 408 01, con noto che il sig. Alessandro del fu gott.

della Società per ottenere da essa il sisto sul biglietto medesimo, senza del 2* Nessuno potrà essere ammesso a concorrere all'In- condizioni generali e speciali ivi designate; quali capi-
re its di L. 286 94. AntonioCarradori, possidentee notaro

quale fazionistao il suo mandatarlo non potrà avere. canto se nondimostri diavere depositato,a causlonedel- tolati insieme colla tabeHe e con i documenti di corredo,
appessamento di terra alnto da pubblÌco esernente in Prato, come

Art. 4. l'oferta, in una delle casse dello Stato, in contanti o in trovandosi depositati nell'nBizio di registro sopra ram-
due lati da muro, parte coltivato e mandatario speelale dell'illustrissimo

I.e Case incaricate di ricevere i depositi delle azioni faranno compilare da titoli del Debito Pubblico, o in quelli che il R. Governo mentato sarannoastensibili a piacere deíconcorrential-
parte lastri sopra, sig. car. Cesare Guasti, Impiegato re-

notaio allo spirare dell'ultimo giorno che sarà di voltain volta prenssodah'av- sarà per emettere a forma dell'articolo 17 della legge l'incanto, i descriitt fabbricati, di mi ph uraF u

viso di convocasione, un processo verbale constatante la quantità delle assom anzidetta, il decimo del valore pel quale sono aperti Eli metrl quadri 17 62, rappresentato al bro 1866, esetate da registro perchèdeem p i ti ue p em r e sarni spedito im- incanti.
estasto della ridotta comunità in a scritto in earta da liredae,emise sotto

Art. 5 sione H, dana particella di numero di quindici ottobre volgente, avanti
Se i processi verballnon giungessero alfamministrazione in tempo utile, il Comune Valore

Deposlto
d e to

i32,atticolo di stima 26, con rendita il soitoseritto stesso, dichiarazione a

nei de s I su a e i sul li i d'amm n S%¾li clie si pongono in vendita 6
estiniatito

'

k u

a e tti a r fi ee n

La resti one delle azioni de to fa neigiorni successivi ali"¯ Un podere com to di terreni lavorativi, vitat•, fruttati, Pt to 15,219 70 1,521 97 100 da d tio di un a ananza, ' pastorativi, chivi,sod panna di castagno, con casa mulino ad acquamacinante a duepal- nunziata del fu Antonio Becherini di
Colorgehe dentro i 30 giorni suecessirl all'adunanza non avranno ritirate 2 Pderk>mea de o

Ce reto, simile al precedente a 17,248 i5 1,724 Si 100
m luo tde po lo e Prato e dH a lit

e e a
p a arm ec © i e

3 App a di v v , to, fruttato, plop- a 8,652 75 365 27 25 rapp ntato eaW lla in Prato to di d b 8

dell'il agosto i 33 4 Due appeEEamenti di terreno seminativi, vitati e pioppati, a 3,012 19 301 24 ' 25 125, articolo di stima 631, di niistara Prato (eitti).denominati il Cittadino ed il Porelle- catastale metriquadri f i& 12,con ren- Li 28 ottobre 1867.5 Podere con casa colonica e stanze ad uso padronale, por- a 8,924 63 892 46 50 dita dÏ L. 7i 09; il qual malina4 pos- 3356 A. Cm, vice cano.tiu bl c Attco a a, tinata, compreso un oratorio
seduto daDario Lupetti,da enisicor-

6 PodŠre con casa oolonica composto di terreno lavoratlyo, a 28,225 60 2,822 56 100 risponde l'annuo canone diit.L. it 16, ATTISO d'iBCBRÊ0.
Titato, fruttato,denominato di Alezzana, ed un cappone- Coerentemente al decretadel triba-

R. 30TTOPREFETTURA 7 Podere con casa colonica- lavorativo, Vilato e fmitato, de- • 25,895 37 2.509 58 100 Il valote di questo lotto a forma nale civilee corregiodate di Pisa del

del elrcondario di Pinet•olo ' " li "" """° " "°°°'°°'°"°°° '°"° '°"' °° "°" " ' its gladiciale perlsla è di 19 otak rr t ma se
9 id. simile al precedente denominato Sani'Ippolito. . ., .

. I 15 76 1,961 57 100 II. Apregiudizio Andreoffi. av A luogo nella cancelleria delprimo
10 id, id. Id. Galeiana

. . . , , ,
e 1 56 14 1,415 6f 100 I.otto 3•- Una casa a tre piani da mandamento di Pjsa, ed avanti il títo-AVVISO D'ASTA i i id, id. id. Ve io . . . . . . • f 59 03 2,315 90 100 terra a htto conmulino ad acquama fare notaro I,uigi Pelliccia il secondo

Bent immobiliprovealenti dalFasse ecclesiastico che si pongono la cinante ad un palmento, compostadi esperimento per la venditaa pubblico
14 id, id, id Casale 6.074 76 607 47 50 più e diverse stanze, alenne per uso ineanto, prima in complesso, ed invendita a sensodel disposte iclFart.7 della legge 15agosto 1867,5.3818• f 5 id, id, id. Cafhggio , 33,221 07 3,322 10 100 di abitazione, in una vi è la macinä mancanza di oblatoil al tutto in tre

Si viene il pubblicacheineseenzionedideliberazionlin data 2 e i6 ottobre 16 id. id. id. Orignano situatoin piano a 42, & 46 4,281 44 100 del mulino,messa in azione medianía separati lotti, eol dibasstidel 10 0¡O sul
corr e hd el sip n

en d maan o p e
. pato parte

ad t all F ass gi md te o i Ils
ore 10 antim.del giorno 23 novembre 1867, in quest'uf6ziodisottoprefettura, a pastura. raja. questa città, latamente deaeritti nel
coll'assistenza del gig. siadaco locale quale delegato della Commissione sud- 20 id. Id. id. Jolo in parte apostura .

a 19,506 97 1,950 69 100 Un malino ad acqua maeinante så bando di esso titolare deldl 27 agosto
detta e colPintervento del signor riesvitore del registro, ai pubbliçi incanti 21 id. Invorativo, vitato,fruttato e prativo, sito inpiano, deno- · 29,58i 23 2,958 12 100 un palmento 4tabilito in una fabbrica 1867, esistentenel suo uilizio e pub-
pelf la definitiva aggiudicazione in favore del miglior of erente dei benii minato Pontebocci. destinat; esclusivamente a1¡nestauso. blicato nella Gassetta 17/gefaledel ße-
mobili qui sotto descritti* or y Nu e p t a, sit

co ced pal n 4. a 14,091 9f 1,409 19 f60

pro ,
om mun a um 6 e 26 p evi e sIs0tt0 prim0, gri 1.

zaménto di terra partg soda, parte soitalecondizioniespressemelbandoCagina in teržitorio di Pinerolo e poca parte in quello diBuriasco, regione coltivata a orto con olivie frutti, posto stesso, e consistenti detti beni: t* indi Ríva,denominataDel Medico Borgna, proveniente dal Monastero della Vi- Firenze, ti ottobre 1867. II kettor 11 tutto nella rammentata comunità e un casamentoa quattro piani in Pisa,sitazione {li Pinerolo, deBA supernoie di ettari 17 03 46, e costituente il 3364 Cantamess L•
. popolo, luogo dettoViadelfafalfePer- cura della Maddalena, di Lbera pro-lotto n. 58 dell'elenco 5°• aaja, di wlausa meui quadal 33 i , pneui, sumam at ueuu aa. :5,164 où,

Prezzo estimativo sul quale si aprono Erineanti L. 40,944 13. i rappresentati al estasto della stessa P in un insieme di fabbriento con
;Valore presahto 4elle scorte vive e morte e delle altre cose mobili L. 320. eamunità in seEÍOne II dalig particelle terta annessa nel sobborgodiSanGio-

Lotto secondo. 248, 246, 247, 249, I181, 928 e 1162, ar- vanni al eatano (livettare) stimato lire
Caseina in terrltorindi Pinerolo, regione San Luigi, denominata laCasei- ticoledi stima 92, 680, 829 e 1101, con 14,598 13, e in una casa seapannono

netta, proveniente dalMonastero della VisitazionediPinerolo, della superficie ggg ggggg reddita di L.162 90. o portim, con terra in comunità del
di ettari 18 89 $2, e costituente il lotto n. 57 dell'elenco 5. Enous predetta gladialsle perma Bagni San 6inuano, luogo detto via di
Prezzo estimativo sul quale si aprono gl'incanti fire 40,243 05. AVVI SO D' A ST A. **,"*gg,"" 'ig*"" J'¾ (gg*,eCaldavoli (livellare) stimatoValore presunto delle scorte vivee morte e delle altre cose mobili L. 427. Il sottoseritto direttore del demanio in Firenze rende 3' Saranno ammesse anche le offerte perprocurasotto aperto sul presso attribuito À ciasoon Dalla enneeHeria del mandamento

I:Otto t9rsp• noto al pubblico: la osservanza degli articoli 96, 97 e 98 del regoismant" lotto dallapiù volte ricordata perizia, suddetto.
Corpo di casa nell'abitato di Pinerolo, con annesso giardino, denominato la Che in conformítà al capo V del regolamento per la surriferito. et alle condizioni inserite nel bando ' 26 ottobre 1887.

Desma, proveniente dalla massa dei cinque canonienti di libera collazione del esecuzione della legge 15 agosto 1867, numero 3848, ag- 4* Non si procederà aH'aggiudicazione senonsi avran- redatto dal canceuiere del tribunale 3356 Luer Pnuccu, cano.
Capitelo di Pinerolo, della superficie di are 37, e costituente il lotto n. 56 provito con H. decreto del 22 succeesivo, n. 3857, sarà no le oŒerta almeno di due conedenti. C1xile acorrezionaledi Pisa nel 16 ot-
dell'elenco 5••

proceduto nel locale della direzione demaniale, pestóin 5* Unggiudicahone sarà dejinÏtiva, na saranno am- tobre anno èogrente, che sarà nottfi- ATTISO.
Prezzo estimativosui qualesi aprono gl'ineanti lire i8,6i0 45 piazzadei Giudici al n. I coman. alleore dieci (10)ant. dai messi successivi aumenti sul prezzo dL essa. esto, afisso e depositato a forma del Il giudice delegata alla procedura

Isotto quarto• giorno 5 novembre 1867, alfincanto dei loni det hafd 6'Ter deposito delle spesedi contratto,trapasso,iscri. Códled di proceduraeivile, ed alquale del fallispento di Natilde vedova Ricci
Piceolopodere in terriferio di Pinerolo, regioni Guglielma o Bisagliardo, qui sotto descritti per liberarsi in vendita al maggiore rione e trascrisione ipotecaria, ee. te., i deliberatari do- dokaversi ricorso in tutto e per e Egif sotto ál 14 ottobre cadente ha

denominato il ChiabottoDandona, proveniente dal canonicato Gonard, della e migliore oferente sotto le appresso condizioni: vranno lasciareuna somma corrispondente al 5 per 100 - engisso decreto cyl quale destina la
superficie di ettari 3 9ô 37, e costituente il lotto n.59 dell'elenco 5

. ¡• L'incanto avrà luogo per pubblica Nara col sistema (etaque per cento) del prezzo di aggiudicazione,
Atfo a Pisa mattina dl hgoedi tre del clese di feb-

Prezzo estimativo sul quale siaprono gl'incanti lire 16,706 40· della estinzione delle candele nel modo prescritto dal. 7° Finalmente la vendita s'intenderà fatta sotto Pos- Queltfodl .... ottobre 1867. braio 1868, alla ore dieel,per la veri.
Valoro presunto delle scorte vive e morte e delle altre cose mobili lire405- I'articolo 104 del precitato regolamento. servanza del empiMMn relativo a ciapean 10 ed alle 3271 Dott. G. Buscm, proe- ficazione dei crediti, contecando per
R deposito da farsi per cauzione delle offerte onde essere ammessi a con- 2• Nessuno potrà essere ammesso a concorrere all'in• condizioni geAerali e specíaii Isi desiGnate; quali capito- findicato giorno nella sala dellemlielk

correre all'asta è stabilito nella somma equivalente al decimo del prezzo sul canto se non dimostridi averedepositato,a cauzionedel- lati insieme colle tabelle e con i documenti di corredo, , cfylli di questo tribunale tutti iqualegrincanti sono aperti, cioè: fofferta, in una delle casse dello Stato, in contanti o in trovandosi depositatt nell'utôsjo della sopra rammentata
0• creditori del falhmento predetto, e as.

• • toli derl debito pubblico i li chenildIt Gov no saranno ostensibili a placere dei concor-
N 1, 8 I ad

,
edæn gi a vn e o I i e

Pei terzo lotto . . . . a 1,861 08 a ýu hea notizia che Iginibitoa iß- zioge del presehte avviso nella Gas-
Pol quarto lotto . . . . • 1,670 61 antidetta, il decimo del valore pel quale gono aperti gli renzdI andi, coloho del podere diCa- sena (1(gefale del Regno, a rimettere i

Tale deposito potrà essere fatto anchein titoli del debito pubblico,od in ti- incanti.
lignola, cura di Cullgnols, comunità loro titoli di credito ai sindaci defini-

toli di cui all'art. 17 della legge 15 aBosto 1867, al valore nominale. dei bagni San Giuliano, di fare con- tirl, odepositarli nella enneelleria di
Ciascuna offerta in aumento non potràessero minore: Coman e Deposito Minimo trattazioni di bestg di qualsiasi ge- questo tribunale unitamente allenote

Pel primo lotto di . . . . .
L. loo Immobili che si pongono in ventlita sititi Ëni valore

peruanalos nere, ed ogni altra contrAttBEleno Per inditanti le somme di credito.
Pel secondo lotto di . . .

.
» 100 ti estimativo al cui non sarà a riconoseere le compre Pisa, dalla cancelleria del tribunale

Pol terzo lotto
. . . . . .

» 100 in indita delle offerte d'i e vendiie di bestiami ed altro che il civHe e correzionale, f. di tribonaledi
Pelquarto lotto . . . . . .

• 100 Lit: ::1::.: fl•.tr• n•l name del of-
Per essere ammessi agli incanti gli attendenti dovranno presentare alfuf- toscritto stesso. Li28ottobre 1867.
BeioprocedentennaricevutadelricevitoredelregistroinPinerolo,consta.. 101 CasainviaSanPaolino,n.7 . . . . . . .

.
. . .

Firenza 9,95649 99564 50 BagnisanGiuliano. Iloancelliere -

tante 4'aver fatto il deposito sta6ilito pel lotto al cui acquisto aspirano• 102 id. via San Gallo, n. 63. . . . .
. . . . . . .

it, 10,170 3& f,0f7 03 100 Li29 ottobre 1867. 3332 Datt.Scipiosa Sotarrt
Saranno ammessa oferte anche per procura purchè questa sia autentica e 3355 A. Snacci CAxsisi.

.

speciale. 103 id. via Porcellana, n. 31 . . . . .
.

.
.

.
. .

id. 8,436 11 843 61 so CBsa centrale di risparmí e depositi
Bonsipotràprocederaau'aggiudicazionesenonsiavrannoleoferteal- Igg id, viaValfonde,m.69. . . . . . . . . . . .

id.
meno di due concorrenti.

Uagudicazione sarà dennitiva, e non saranno percib ammessi successivi 105 id. via de'Popi, n. 22 24 . . . . .
. . . .

.
.

id.

aumentisulprezzodiessa- 106 id. ViaRomana,n.8
. . . . .

. . . . . . . id.
Enttd dieci giornidalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depo-

sitard nella esssa del ricevitore del registro di Pinerolo una somma in ra- 107 id, piazzaSan Lorenza, n. 1-2 . . . . . . . . .
id.

BionedeliperiC0sulprezzod'aggiudicazioneincontodellespeseetassedi 108 id. viade'Pepi,n.51 . . . . .
. . . . . . .

id.
trapasso, di trascrizione e d'iscrizione ipotecaris, salvo la successiva liqui- 109 id. via San Gallo, n. 104 .

. . .
. . . . . . . id.dazione.

I.a vendita dei beni sopraindicati è vincolata all'esservanzadelle condizioni 110 Bottega in via dei Cerrotani ad uso di calzoleria, sotto lo
contenute nel capitolato, di cui sarA lecitoa chiunque di prendere cognizione stabile dell'ex-convento di S. M. Maggiore . . . . . id.
nell'utTicio del ricevitore del registro di Pinerolo, ove sono pure ostensibili 11i Casa con orto in piazza Santo Spirito, n. 24-25 . . . . .

Id.
gli estratti della tabella C, non che i documenti relativi.

Gl'incantiavrannoluogoapubblica gara col sistemadell'estinzionedella 112 CasaiaviaMafila,n.f7 . .
.

. . .
. . . . . . . id.

candela vergine, e sotto l'osservanza delle leggi la proposito vigenti.
Dallasottoprefettura di Pinerolo, li 24 ottobre 1867- Firenze, 3ottobre 1867.

3814 Il ßegretario Viecca. 3363

11,698 85 i,tô9 8&

11,404 51 1,140 45
17,316 57 1,741 65
65,383 17 6,586 81

16,083 88 f,608 38

18,597 05 1,359 70

3,489 25 348 92

50,588 94 5,0:8 89 i

15,170 60 1,5' 06

B Direttore

putamena.

100
Aniso,

Il giudice delegato alla procedura
100 del fallimento diAngiolo Mostardi ha
200 ordinata la convocasione dei creditori

ammessi al passivo del fallimente
stesso,perl'oggettodideliberaresulla

100 formazione del concordatoper la mat-
tina del sette novembre 18ô7, alle ore

25 dieci,nella .ala delle niienze civili i

questo tribunale.
200 Dalla cancelleria del tribunald civile

100 e correzionale di #isa, fr. di tribunale
di commercio.

Li 28 ottobre 1867.

di Firenze.
a denunzia di un libretto smarrito

3. segr Ad n 9

la soinmg til 1;176.
Qdaadde non si pfesenti alcuno a

vantar diritti sul suddetto libretto,
sarà dalla Cassacentrale riconofeluto
per legittimo creditore Ildenanziante.
Parenre, li 29 ottobre 1867. 3360

Un supplemento a 41uesto
numero contlene avvisi d'a-
sta per Is vendita di beni
ecclesiastici.

3333 Dott. S utrr. ggg- Sp, OMA.


